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Non sappiamo se esiste il reato di uso improprio del Parlamento. Ma comunque essendo quelli che lo compiono membri del 
Parlamento stesso e quindi titolari, oltre che di cattedra, di impunità, in ogni caso, essi non hanno nulla da temere. 

Quanto si può leggere dai resoconti parlamentari delle sedute della commissione cultura della Camera riguardanti la discussione 
e votazione dell'art. 8 della legge sult'autonomia [v. pp. 3-11] supera ogni pur pessimistica nostra previsione: la commissione non è 
sede di confronto tra rappresentanti del popolo italiano ma sede di scontro-rissa tra esponenti e/o dirensori di squattidi interessi 
corporativi. Ordinari e associati, con i rispettivi fiancheggiatori, si accapigliano gli uni per salvaguardare l'alta qualità della cultura 
accademica italiana, cioé il predominio degli ordinari nella gestione dell'università, gli altri per conquistare la democrazia consistente 
nell'associare gli associati agli ordinari nel dominio della gestione dell'università. 

Tullo il resto non conta o conta poco: autonomia del sistema universitario nazionale, reale autonomia degli atenei, 
organizzazione complessiva dell'ateneo con ridefinizione degli organismi, dei loro compiti e della partecipazione ad essi di tutte le 
categorie (quindi, anche dei ricercatori, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti), e, in particolare, se l'organismo di 
ateneo deve essere impcmeato attorno ai presidi delte facoltà e se mantenere o meno i consigli di facoltà e di corso di laurea, sono 
questioni ritenute irrilevanti o di poco rilievo. 

Naturalmente non c'è maggioranza od opposizione che tenga: gli ordinari ranno parte del partito degli ordinari, gli associati di 
quello degli associati. 

LA SOLITA AZIONE PERDENTE DEGLI ASSOCIATI CORPORATIVI 
Vincono gli ordinari e non solo perché sono molto di più in Parlamento e coni.rollano e/o posseggono il governo, te strutture 

di partito, i sindacali e la stampa, ma anche perché hanno una visione più complessiva delle cose. Essi infatti hanno un organico 
progello ili restaurazione dell'università menlre gli associati hanno l'unico e misero obiettivo di diventare, in un qualche modo, come 
gli ordinari. Conclusione: ollengono solo "privilegi" che confennano, anzi consolidano, il loro essere professori di serie B. 

Non a caso ad aprire lo sconLro sono due paladini deg li associali [Cafarelli - intervento I - e Pisicchio - intervento 2] che sono 
stati mandati in commissione con l'unico esplic ito compito di "risolvere i problemi attinenti atto stato dei professori associati" 
(Cafarelli) e per "superare lo stato di inferiorità dei professori associati" (Pisicchio). 

A difesa degli associati si battono anche due associati di "opposti" schieramenti: Gelli [intervento 10] vuole "assicurare il 
necessario coi!1volgimcnto delle due fasce di docenti universitari", Poli Bortone [intervento 11] invece vuole "difendere te istanze 
partecipative dei docenti associati". 

GLI ORDINARI-DEPUTATI COME UN SOL GRUPPO 
. A sbarrare il passo n questi portatori degli in1crcssi degli associati entra per primo in campo il professore ordinario De Julio 

[intervento 3J che respinge ogni "suggestione corpormiva". affermando che la legge in discus ione non può essere sede cli "materie 
che aucngo~o a llo stato giuridico". Perciò il suo gruppo (la sinistra? indipendente?) non ha 1.radotto in emendamenti la sua_ "or~ani~a 

prop~~La clr legge sul riordino della docenzn". Cioè una proposta, fotocopia di quella di Rubcrti, che rafforza il potere dcglr ordman 
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(arrivando a prcvc-tlcre che solo gli ordinari possono coordinare i progcui di ricerca nazionali!) , consol ida gli n1t11ali meccanismi cli 
coopLazione. congela lo stato giuridico dei riccrcmori Lv. "Università Democratica", giugno 1991, n. 79, p. 2]. · 

A difesa delle sacrosante rag ioni accademiche degli ordinari si schierano Seppia, presidente della commissione, [intervento 5] e 
Bruni [intervcnLo 6] che si dichiara "convinto sosteniLore cli una concezione gerarchica non solo dell'universitl1 ma anche della vita" 
(sic!) e fermo oppositore alla "logica distnllliva che rischierebbe di privileggiare soltanto gli incompetenti ed i portaborse". 
Evidentemente questo fiero sostenitore c1i valori d'altri tempi non sa di stare descrivendo proprio quello che oggi accade per l'alluale 
organizzazione gerarchica clell'univcrsilà e , in particolare, per gli auuali meccanismi di carriera (concorsi). 

A queslo punto enlra in campo Guerzoni, professore ordinario e ministro ombra-fotocopia, [inlervento 9] che imperlcrrito 
continua a fingere di volere affidare "agli alenei la scelta in ordine al modello di democrazia e di aulonomia", quando invece suoi 
emendamenti e i suoi comportamenti sono improntati a garantire la suprema7.ia alla sua categoria [v. "Lettera aperta" a pp. 13-14 ]. 

Interviene quindi Tesini [intervento 12], responsabile della Dc, che, premellendo di fare "un'analisi sgombra dalla tutela di 
posizioni particolari", arriva ad affermare che non vanno "travolli i principi cardini" della 382 ed "è perciò contrario a quelle proposte 
di modifica che incidono sull'alluale impianto organizzativo e di stato giuridico", cioè va mantenuta l'aLLuale organizzazione 
imperniata sulla supremazia degli ordinari. 

Anche Bonocore, professore ordinario e relatore, [intervento 13) è per la non difesa di "interessi particolaristici e corporativi". 
E avverte gli associati che se loro vogliono "un'unica categoria di docenti" debbono aspettarsi "che la direzione del dipartimento 
possa essere affidata non solo ai docenti ma anche ai ricercatori". Come dire: state buoni altrimenti può capitarci (a noi, ordinari e 
associati) il peggio. 

L'ORDINARIO-MINISTRO CON CHI CE L'HA? 
Infine interviene Ruberti [intervento 14], professore ordinario e ministro, che vuole "separare i singoli problemi, evitando in 

particolare di intrecciare i progelli di riforma ordinamentale con i problemi del personale". Poi afferma che "il peso delle varie 
corporazioni [non quella degli ordinari, come è evidente!] rischia di bloccare l'intero processo di riforma del sistema e finanche la 
gestione dell'esistente: a tale proposito, l'analisi dei cognomi degli ammessi ai concorsi per associati potrebbe essere illuminante". 
Evidentemente Ruberti non ha potuto parlare di concorsi per a<;sociato ma di giudizi di idoneità ad associato. Ma cosa vuole dire? 
Forse che la corte cosLiLuzionale e/o il consiglio di stato abbiano limitato l'ammissione ai giudizi di idoneità ad una parte di 
ricercatori solo perché sono stati "premuti" da interessi particolari? Ruberti forse non sa che la corte costituzionale e il consiglio cli 
stato sono sede di somma e disinteressata giustizia e che essi si pronunziano sempre al di fuori di logiche categoriali (pur essendo la 
corte costituzionale composta da I O ordinari su 15 membri)? In ogni caso quanto dichiarato dal ministro (un ministro che conosce a 
fondo le cose accademiche) è importante e grave e certamente egli chiarirà meglio la sua denuncia. 

Invitiamo nel frattempo il ministro a fare l'analisi dei cognomi (non solo e non tanto di quelli anagrafici, ma soprattutto di 
quelli "accademici") dei vincitori passati e futuri dei concorsi di ordinario e di associato: potrebbe esserne illuminato. 

Ruberti non perde occasione per ricordare che un pezzo importante del suo progetto di controriforma è il ripristino del 
prccarialo ("personale a tempo delenninato"). 

L'ARGOMENTAZIONE PRINCIPALE DEGLI ORDINARI: IRRAGIONEVOLE, PRETESTUOSA E IPOCRITA 
Tulli gli ordinari che intervengono in commissione cultura, scimmiottali dai loro sostenitori, si affannano ad argomentare la 

loro difesa intransigente dei poteri esclusivi della loro categoria affermando che ogni modifica di eleuorato attivo e passivo, essendo 
modifica di stato giuridico, va collocata nella legge sullo stato giuridico della docenza. 

Tlllt0 ciò è semplicemente irrngionevolc, pretestuoso e ipocrita. Infaui: 
1. non ha alcun senso logico confondere dcmocra7.ia e stato giuridico. Ciò è possibile solo da parte di chi vuole una gc.~tione e le 
carriere fortcmcnLe gcrnrchizzate. Dovrebbe essere evidente, per esempio, che per fare il rettore dovrebbe essere necessario solo essere 
capace di gestire "politicamente" e amministralivamente un ateneo. Queste capacità può averle chiunque operi all'interno 
dell'università e dovrebbe essere logico comunque lasciare l'elettorato libero di individuare queste capacità al di là <;lcll'appartenenza 
categoriale. Queste capacità non sono "proprie" di un professore ordinario: l'ordinario infaui ha superato per diventare tale una prova 
che avrebbe dovuto accertare la sua piena maturith scicnlifica e che non ha accertalo la sua capacità di dirigere una struttura in cui il 
livello delle capacità scicnlifichc non ha alcuna rilev:mzn; 
2. non é vero che per modificare la compm:i7.ione acl un organìsmo o le mansioni cli una categoria occorra aspctrare la legge sulla 
doccn1.a universitaria. Infatti l'art. IO della legge cli riforma degli ordinamenti didattici ha già riformato il Cune la partecipazione ad 
esso di tulle le categorie (ordinari, associati, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti). La stessa legge ha già 
modiricato la Litolarit,ì per ordinari e associnti e le mansioni per i ricercatori (relazione di tesi di laurea, supplenze, ecc.); 
3. il rinvio alla legge sulla docenza universitaria viene fallo proprio da coloro che hanno presentato progelli che nulla modificano 
nell 'e lelloraro attivo e passivo e nella compnsi1.ione degli organismi di gestione e delle strutture didattiche e scientifiche. Anzi le 
uniche modifiche previste raffammo il ruolo degli ordinari. 

RUBERTI NON VUOLE I CONSIGLI DI CORSI DI LAUREA E LA COMMISSIONE NE PRENDE ATTO 
Mattioli ( 4] vuole ''inserire anche i corsi di laurea tra le strutture necessarie", Soave [8] "condivide l'opportunità di una 

maggior~ valori7.zaz!o~c dc! cons_igl i di corso di laurea", Guerzoni [9J condivide "l'esigenza che vengano considerate come sLruuur~ 
necc~sa_n~ accanLo_a1 d1part1ment1 ed alle facoltà anche i corsi cli laurea" e Tesini [12) condivide "l'opportunità di prevedere anche 1 
consigli cli corso d1 laurea". Solo Ruberti [14J "ritiene che la scclia migliore sia di rimettersi in questo alla autonomia delle singole 
università". Però poi l'rmemlamcnto che vuole inserire i consigli di corso cli laurea tra le slrullure necessarie viene 1ranq11illament~ 
respinto. E' noto che Rubcrti sia un convinto e deciso sostenitore della centralità delle facoltà e della inutilità., anzi dannosità, elci 
consigli di corso di laurea e questo basta perché ciò sia legge. 

Roma, 12 luglio 1991 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
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DA 

DISCUSSIONE E VOTAZIONE 
LEGGE SULL'AUTONOI\HA 

RESOCONTO DELLA 
DELL'ART. 8 DELLA 

PARTE DELLA COl\1MISSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

Riportiamo il resoconto sommario delle sedute della commissione cuhurn della Carnera del 4, 9 e 10 luglio 1991 relative nll;1 
discussione e vota7:ione, in sede referente, dell'art. 8 della legge sull'autonornin. Con la lcuera A sono scgn~ti gli cmendnm~nli 
approvati al testo già volato dal Senato (v. "Università Democratica", mmw 1991, n. 76, pp. 4-5). on l'nstcnsco sono segnati glì 
emenclarnenti che riprendono o riportano quelli proposti dall'Assemblea nnzionalc dei ricercatori universitari (v. "Università 
Democratica", maggio 1991, n. 78, pp. 2-4). L'on Fagni appartiene al gruppo di Rifondazione comunista. li testo dell"art. 8 
approvnto cfalln commissione~ riport.1to a r. 12. 

I rcsc>c nti relativi ai primi sci articoli sono· s1,ui riporinti in "Unìvcrsirà Democratica'', giugno 1991, n. 79, pp. 4- 10. 
Purlmppo, per carenza di soldi, non abbiamo potuto riporLnrc in questo numero i resoconti d Ile sedute relative alla discussione degli 
articoli 7, 9, 11 e 12 , approvati, e 10, accan1ona10 (siwazione al 24 luglio). Se i contribuli che nel frnnempo arriveranno cc lo 
pcrrncllcrnnno, nel pros1;irno numero di "Università Democratica" riporteremo questi rc.~oconti oltre a quelli relativi agli articoli 
successivi e-il testo <li Lulli gli articoli npprovnti. 

IN SF.IW RF.FF.RF.NTF. 

<;imwh ., l11elr11 /tJ9/. "'' 9. 10. - r,,. 
, u/r,1: 11 ,I,•/ r,, .,,,1,.,11r \t,11,rn S~rrt . ludi 
,lt'I \"h','('re.u,t,:,u,• t o,ra,ur l '(JflT,,\1 .-\1'INO. 
i11di d,I 1·i.-~p,r<11le111t 8 ln11c:il c;r-1.1,1 -
/1Hrn·1c11r 1/ \f1111.,1tn .fdl'rnm•,,ru1t, t' 11,·lln 
,,n•rca <,·,rutt/tnt ,. 1e•cuu/t1c.t(·n •lornnm n,,_ 
l,,rti. 

l'mpotila " dl~,no et\ lr,~: 

ANORF.OLI "d allr1: NUfflle norm" ~nll Il 

hll ■ ndo dellr unlnntU. I• lnro ■utnnnml■ fln ■ n"t1 ■-

r1a e I ■ r,rnl("lmmn:lorM' dd dlr111o allo !llludln 

111201, 
fr:,,.-n- della I. dl•lb 111 , della V dcll:1 \'I 1lclf.,. Xl 

e ,ldl:I Xli Cumn11,;;~1einc1. 

J\ulonomla rlf'lfl' nnlv""'"' e ,lrill f"nfl di rl«n:a 
(Ap"n:w■ ro rlal ~n■lo) f54601, 

(rorrr'c- ,!l'Ila I. ,h·lla lii , 11.•llri V 1h· llt1 Xl e dl'lla Xli 

Commi•u,ione ~ 1h·lla Com:,doe,iune 'lll"f'<"l"le prr le 

pol11iche cornun11~n(') 

(Se;!uirn del/'1..1samt' e rim•in}. 

(I Pn .. ·!'ildenlt" M:1uro SEPrlA I icon.ln che 
ndla seduta tkl 2 lu~liu la Commi:c.~ionc 
ha aflrir·o\·ato l'nrlic.:nlo 7. 

Si pnc;.sn prr t:11110 a)l'l'samc ddf'a1 I Ì( olo 
8 nl quale r is11lr.1no pre:c.cntnti i sc:guenli 
emrndamcnli: 

Sostitwre i comm i I e 2 cm, i sr~t1e11tr: 

I . f("rme restando le incompn1ihili1à 
previste dall'articolo 13 del decreto del 
Presidente ddla Repubhlica n. 382 Jet 
1980 e dalla kgi,e 341 del 1990, sono svolte 
dai professori di ruolo le runzioni dircltore. 
preside di facoltà, clircltore di <lipar1i
men10 e di istitulo, di prc~idente del 
con~i~llo di cor~u di faur~R, nond,~ le 
f11111.io11i di l'oordinntn<!lth> dt"i COI :'li di 

douorato di ricerca, le funzioni di coordi
namento fra gruppi di ricerca, la dire7.ione 
delle scuole di perfc,ionamento e di spe
cializzazione e delle scuole dirette a fini 
speciali. 

rninistr. . ,ionc. Sono sln.lllure nece~san~ denti. 
Ùt.'ll'Universiou\ i consi~li di corso di lau - 8. 27 .. 
rc.-n e i dipilrlirncntl. Poli BoMone, Rallo. Servello. 
Il 1011 

Aninbt,ldl, Fngnl. 
Al cmnma 2, al!J:iunger-e, infine, il se

RtJen/e perindo: 

.\( ('tomnn I , ,,1pp1mu:rr le ft"P,t11·11ti pn-
111/r: r il ~1'n. 10 dt:~li s1ud~~n1i . 

La partecipa,.ione delle università e 
consunJ opeMi ad enti pubblici o privali di 
cui ~OJ>rn è comunque subordinnto al pa

Oc Julio . rere favorevole della Commissione nazio
nale di con1rollo nella riccrcn e la didat• 
1ica, prrvista dall 'o.nicolo 13,l,is. 

R. I 2S . 

.. \f , m,r,11a I, '-Ostiittire le pa,-olt!: e il B. 26· 
St.'nn(o dqz/i <iitudc-nti nm le se.~utuli. e Jn 
rarprc-sc-nt.1n1;-i nutonnma dcJ,?/i studenti di 

Poli Dortone, Rallo. 

n1i all':u-tic-nlu IO. 

Il . 41 
So:t\'t', Cucn.nni. Oi r1 isco. 

Sn.<tilllil't il cnmmn J con il sei,,,.,,te: ~ 
, 

Il Rettore ~ eletto tra i professori e i 
riccrcJ>tori c:onfcnn111l dai prole.,..,.; e dai 
rkc,...n1orl. Alla cltlior,e pnrtcclrnno I ..-np-

,1/ crmm,n I , ~V5till,;re il sec:ondn periodo p1 c.scnlanti del peoonnle lccnico e ommi
rn11 il <rf/11e111e: Sono s1n11111re necessarie nis1rnlivo e degli studenti ntgll organi 
ddl'1111i,••·1si1à le facoltà, i corsi tli laurea e c:cnlmli delrUolversitA e ne,i_U organi delle 
i dip.1,1irnr111i . <ilntl turr di1l1:111kh<!. 1den1Hi,•hr r eh 1-cr• 

Il . 97 . , i1io, qu~ll rl•ultnn11 n sci:uilo dcll'nprl • 
rn1lnnc dclln prc,cntc lcr,ge . Il Rcllorc 

l\·foltiolì, Scnlia. ·ramino. r ilr l'UC"-l"Uf:\ l'IJ11iv,1r~ìtfl. rmr~it-dc il !(Cllnlo 

ncc:>(kmico e il cun,lglio tli nn11ninisirn
zlonc: cmnnn gli stn tuti e i rcj?nlnm~nll. ti 

Al comma 2 sopprimer, le parole da: Rcllnre stlpt1ln . su d~libcra del cnnsliillo cli 
didattiche e scientiriche alla /ìne. nmministrn7 fvne . Jet convc-n ,iuni e i con, 
li, 107. tr:,uL Lo s lahHo dclcrnlino, In r:,ppurtu :-,1 

Arnaboldi, Fagni. l'ontcnu10 ,1rgll atti. gli ahri nr1,?nni cnlk• 
gioii che Jc,·0110 e<pri merc li proprio rn• 

Al comma 
privati. 

2 .topp,imrre fe parole:. e rcrc . 
8. 110. 

R 108. 

Amaholdi, Fagnl. 

,\/ comma 2 snstituire I ultrmo capm·erso 
cm, il Jetuent~: 

tu nttni ,1ruttura Jcvt' (".":"Cl'f<" gnrnutira 
In p;,1 U"'(.·ipa7,io11e f'IC"ltivn e rmri1e1ir-n rn..'Je li 
orgoni di ll<l''emo di prt>fessorl , riccn.-nturi, 
personale tecnico-amministrativo e stu
denti. 
R. 109. 

Arnaboldi, Fagni. 

Arnanoldi. Fnl!ni. 

Al com11,a 3, Jnstituire i primi due pe-
1indi co11 il srR11enre: 

3. (I rettore è clcllo tra i profo~sori 
ordinari e straordinari secondo le motlalirà 
di l"Ui all 'ar ticolo 97, co111111:., J, dd dcc1·e1n 

del Pre<iJenlr ddln Rcp11hhlicn 11 luRlio 
1980. n. 382 . Lo s1n111to di ci ~cuna uni
versil/J disciplina l'elellor:110 auivo, i limiti 
di rieleggibilità, le fom:lonl e le attribu
zioni del rettore. 

8. 43 . 
De Julio, Soave, Guen.oni, Gelli 

profcs:c.ori di n1olo. 
r 61. 

Pisicchio .. 

Ili comma J, soslltuire il pnmo periodo 
cnn il seguente: il rettore è eleuo tra i 
profe!isori di ruolo 

• R. 87. 

Viti. Ferrari Ilruno, Cafarelli. 

Al 1·11m111a • som1111rt le pn,olt da: 
relativt (,un a compc1cn1:1 ron {,- .~r,:111!lrti: 
ed i rnn1r.u1i che In <1a11110 demant.la nll:, 
sua comr,etenza. 

(ì._•/li , Or Julio . Guen.nni, So:we. 

,11 enmmn t. U!J.Rlllttt!f"rt nl pn11m prrinrln, 
d11pn In 1inmln: 382 le <t~11r11ri; nonché tm 
I profc,~rn I 3'i50cin I i. 

I rnum,n , nl ~tcrmdn prnml,i, ,lopr, In 
pm<1ln: pa11cclp~no "(mr,rrt In pamln: aJ . 
rrcsl 

~. Il . 

Ma11loll. Ss·ali:i, 1 amino. 

.-\I n,,,,,,rn J, al seco11do 111..•rir,rlo, fJ(!f;Ìlm• 

g1.:re ;,, ti·11e le r1nrnle: nond1é i rnrpn•sc-n
tanli ciel pl'rsnr,~lr non docente ncl?II or• 
gani ccnlrali, nei consi~li cli dipartimento 
e nei cnnsieli <li altrC" eventuali ~tn1rture 
~cienrifiche e di sen•i1.io. 

Il 9, 

Mntlioli, Sealia, Tamino , 

2. Le disposizioni di cui agli anicoli 95, 
.;!timo comma, e 97 primo comma del 
'1ecreto drl Presidente della Repubblica 
n. 382 del 1980 e ai commi quinto, ses10, 
>ettimo e ottavo dell'articolo 2 della leg~e 
14 a~osto 1982, n 590, conferile ai p,ofcs. 
sori ordinari, sono estese ai proressori 
associali confermali. 

,11 f'omma 2 .sostirui" le parole: anche in 
forme rappre~ntative con le seguenti: in 
o~ni caso numerkamcnte r,rolificale. 
8. '211. 

Al cnmma J 'in,Hituire il primo periodo 

J\I cnmmn • p11111t1 ,lel/'11/tim(} cnvo,,~rso 
i11<1•riri, ,I r1111nrtt pcr,(>l(r,, Può s,·olgccre le 
fun>.ionl di R •ttore come surr,lcm,•1110 un 
pmfossore di seconda fasci:t . Po<sono al -
1,csl prc~itdere le Commi<<ioni opemnti 
ncll'ntcnro in qunlità di s11r,1>lc111l I pro
fe~:c.nri di seconda fascia 

ruli rJor lo11e, Rrdlo. Sl•rvcllo. 

8. 79. 

cm, il ,;1..•g11ente: 

li rettore ~ cl ·110 tra I prufc.~•mi di 
ruolo doi prorcs~nrl, dai riccrcu1orl e dagli 
nssistcn li del 11Jolo ad csnurimcnto. 

Bnini. 

,\/ comma 2, rfopn la parnla: conson:i 
Poli Rnrlone . Rallo. inserire le stRllenti: anche di dirillo pri\'alo. Il. 7 

8. 42 . 
. A ,Il rnmrmJ J. dopo lo rm11lr1mn pmposl-

M:11tioll. co.lm. Tnmlno. timi,, ,/11pu Jr pnrnlt tli sua ~mnpcien,_, 

Jft Sn(jfitui,-e il comn,n I cn" ,I 5<'~t1enr, : 
Guer1.11ni . 

Suno o,,~nf <ldf'Unin·rsità il rCltClr<'. il ,1/ comma l, dopo le parolr: d1c operano 
~ena10 acc:ufc,nico t'd il con~iglio di am. a,z!!iw,~ere le _,;eKuenti: oltre che <legJi sru-

n~1U1tf{~ ,,. ..Stl{ll81tli: ru~wnn cser ir:trc lt! 
• funt.iunl tll pro-re111,rr I prok<,orì di 11 '010 

,Il ,·nmmn J -~uttiluire il 11rimr, /lt'nod~ tli --;ccnml3 fo:i.cin • 
.-ou ,I <re11mrr: il rei 1orc ~ clc110 irn • 

s. ~o 
r .. 1cc:hlo 

-
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;1t Al commn • a,:girmg~n, ili (i,rt rl e• 
g11tt11c pmodo: In ogni C4SO ì mc111brl rJdlc 
commissioni opc.r.llll nc11'111cnco sono 
scelti tm I clocenil delle rJue foi.cc. tm I 
rkcrcntorl e gli assistenti del 11Julo cui 
csnurlmenu, con un criterio numerico rJI 
pariteticità. 

A Al comma 4 . .mstl111iu la lerrera a) con la 

<C/:llflltt: 

nl proe;mmma lo wilur1x1 tlcll'n1eneo. 
nvvnlendosl delle lndlc111lonl e del rl.<uha1i 
Ji prciOchc nnoli•i cc1111lul1C da un orpo
situ nudcu JI ,·nlnrn~ionc de ll ' •fOeienza e 
dell'efficacia della ~c~tlonc dcll'unlvcr:1ità 
istituilo secondo le modalità disciplinate 
dallo statuto; 

So.'il;tuire i{ comma 5 con ;t sel!uente: 

5: 1,1 scn1110 occ:idcmico è con1po. 111 dai 
prcsrdr Jellc foculth e dn un pmi numcm 
di dlrellorl di rJ1partlmento dclii do ns
s~mhlee cni pnrtednano 111111 I profes~orl 
rJ, nmlo, l riccrcatoTi e gli assistenti del 
nrolo od csnurlmento, secondo criteri che 
ossicurlno l'rquilibmto mppn:1ScRton1J\ del 
professori di primn e secondn fascia e delle 
diverse orte scien111ìche discipllnnri pre• 
seRli nell'ateneo. 

I c,11111,rn S s<J<lllcrlre le paro/.: e d~ 
Jlrellori presenti nell 'alcneo con /e raro/e. 
e di un r,nri numero di dlrc11ori di dipar. 
1i01cnto, :,c<:onc!o criteri che assicunno l'c, 
quilihmro rnrpre1'en1, n111 delle divr~c 
nreè sclen11fico,disclplinarl prcsc,nli ncl1'3. 

8. 10. 
Mattioli, Scalia, Tamino. 

Al comma J, ngg/rurs:n-e i11 (inc il se• 
grcmt• ptriodo: In ogni cMO i membri delle 
commi~~ioni 01,c,rnnl ncll'ntcneo ~ no 
scelti tm I d!X'.encr delle due fasce con un 
criterio numerico di pariteticità. 

• 8. 62 . 
Pisicchio. 

8 45 . 
Guer7.0ni. Gelli. Soave, De Julio. 

À Al comma -'· sn.~titufre la lertera d) con la 
n:5?-ue111e: 

d) delibera sulla rirartizione tra le 
fncohà ~ dei posti delle 
du1a1.ionl orl,!nnichc di n1cneo di cui all'ar-
1icolo 9, comma 2, sentite le Fncoltà ed i 
dipartimenti interessali, ferme restando le 
asscgna,.ioni dei posti ,,incolnti d:il pinno 
Ji S\'llur,1m di cu i all'orti coln 5. comma I 
dcli:, lc11iic 7 n~usto I 9')0, 11 . 245. 

~- 101. 

8. 11. 
Mallioli, Scalia, Tamino. 

Sostiruin, il comma 5 con U seguen
te: 5. li sen11to accademico è com~to 
dai presidi di focoltà " da un ugunl numero 
di dircrn,rl di dipartimento eleni dnl pro
fessori di ruolo, dai ricercatori e degli 
sslstcnll del nrolo nd esaurimento, ~

collClo crllcri che ns.,icurlno l'equilibralB 
prc,,;en7J\ delle dlvcr!II! Mcc scientifiche 
disclpllnnrl presene! nell'ateneo. 

Al comma J, n21:i1111gm! in (iuc // St· 
grmrtc puiodo: In og11I """° i membri delle 
commissioni operanti nell 'ntenco sono 
scdti tm I dUC.Cnll clclle due fMce con 1111 

criterio numerico di pariteticità. li rclntorc. S. 12. 
Mallioli, Scalia, Tamino. 

• 8. 2. 
Cafarelli. Al comma 4, lt turo d) ag,:iwrgere, in 

/ìne, le Sc/!11enti pa>t>I•: • sentilo il consiglio ~ 
di amministrazione. 7"" 

Sostituin il comma 5 con il segumre: 

Al comrtra J, a,u:lrmgi,n, In fin• Il u
gu,mtt ptrlodo: lo ngni ca«> I membri delle 
commmionl operanti ncll'a1eneo sono 
scelti tra I doc:ent I delle due fasce con un 
criterio numerico di pariteticità. 

* 8. 33. 
Poli Bortone, Rallo, Tatarella. 

• 8. 3. 
Cafarelli. 

,Il co111111t1 4, ali~ lerrerd d) 11/!llicmgut. in 
/ìne. le u111w11i pnrole: . sentilo il consiglio 
Ji amministrazione. 

• 8. 63 . 
Pisicchio. 

Al ccmmn J, a,u:i111111m in fine il .<t· 

,rumte ,,eriodo: In Ol!nl caso I membri delle 
commlulonl operanti ncll'atelleo ,nno Al co111111a 4 , alla /,rrera d) u,:gi,mgere, in 
sceltl tra I docenti delle due fa,ice con un /ì11c. /, sr1111mri pomi~: ,,seRti10 il consiglio 
criterio numerico di pnrheti ità . di nmmmistraziunc. 

• 8. 86. • Il . 85. 
Viti. Ferrari Bnrno, Cafarelli. Vili. Ferrari Rmno, Cafarelli. 

5. li senato accademico è composto da 
8 profossori ordinari. 8 professori associati, 
8 ricercatori confermntl e assistenti del 
molo ad esaurimeRto, 8 ra11pre~n1an1I del 
personale tecn co-nrnmlnistrallvo, 8 stu
Jenti e dal rettore. Per ogni componente, il 
numero dei rappresentanti da eleggere è 
rip:1rtito, in maniera proporzionale alla 
loro consisten7.3, in non più di 5 grandi 
aree scientifico-disciplinari. 

8 . 92. 
Mallioli, Scalia, Tamino. 

Sostituire il comma 5 co>1 i/ seg1,mte: 

• 11 senato accademico è composto dai 
presidenti delle facoltà e da Ull pari nu
mero di direllori del dipartimento, se
condo criteri che assicurino l'equllibrata .• Sostitui~ i commi 4, 5 e 6 c·on il So.ftitu;,1!. il comma 5 con il s~gueutt: 

5. Lo SIMUio di ìnscuna università rappresenlanza delle diverse aree scieRli· 
disciplinn I• modalità di clc1.ionc del se• fico-disciplinari presenti nell'ateneo•· 

segumre: 

li senato ac:cndcmlco ~ composto dal 
rettore e dn un cguel numcr'O, defiRito nato accademico, secunclu criteri che assi• • 8. I. 

curino l'equilibrata mpprescn1on1.a delle dallo slBIUIO, d ordinnrl. associali. riccr• 
diverse oree sden1iflco-dlsciplinnri, con ri
fcrimeRtO nllc facoltà e 11i dlpnnlmcnli. Lo 

c.,tori, studenti e pers<male tecnico-nmmi• 
nls111,t1vo. Per l" componenli, degli ordi• 
nnri nssoclnll e riccrcfttori. il Rumero dei 
nippn,sen111n1I d:i eleggere è ripartilo, in 
,nanlera propon:iunale alla loro consl
s1enu. In non più di 5 gmndl aree sden• 8. 47. 

tllì~isciplinari. 

stnlutO determina altre:il I limiti di rieleg
gibilità nel collegio. 

Soave, Gucrzoni, Gelli. 

Il .senato nccadcmico elegge una giunta 
di atencn. 5f>C'll&nu al a,Rnto nccndemko I 
compiti 11neg11ntl nJ esso e 11lln commls· 
sione di &1eneo dnlle norme vlgcRtl nlln 

So.tititui,~ il cmmnn .S con il st,:umtt: 

Biondi. 

Sostiwin, il comma 5 con il segumte: 

• li senato ncc;ndemlco ~ comJJ05to dai 
presidenti delle fo.cohà e da un pari nu
mero di dlrc11ori dd dipnrtlmento, se• 
condo critrri che assicurino l'L'qu il ibrata 
mrprcsentnn,.a delle divertié nree scienti, 
lico-dlsclpllnari p ,-cs,mti nell'ateneo •· 
• 8 . 64 . 

Plsicchio. Jntn di entrata IR vigore ddln presente 5. Il ,enato accndcmlco è ,:omposto dai 
lrgge. Sono inoltre compili del senato rre,idi di facoltà e dn un ugual numero di 
accademico: professori ordinari e straordinari e lelll IR Sostituire U comma 5 con i/ se,:11t11te: 

teneo. 
'8. 29. 

Poli Bonone. Rallo, Tatarella. 

,I/ commn 5, sostit11lrt' lt ramie da: dagli 
slessi /lno cr: all11 mclii del con le seguenti: 
in numero non sup<erior·e al. 

8. 46. 
~ Julio, Guerrolli. 

,I/ comma 5 aggicrnl(= dnpo le paro/11: 
dircllorl di dipnrtlmet1IO le paro/i,: e da 
cnpr,rcsentnnti dd rlccrC111nri . del pcrso
nnlc tccnlco-ammlnlttratlvo e degli stu• 
dcncl In misura non lnferlnrc nll:c mclii 
ilcll~ rappresentan,,a del dlrcuori di dipar
timento. 
• 8. I 12 . 

Arnaboldi. Fagni. 

,I/ comma 5, a,:gi1111,:tre le se.~uenri pa· 
mie: il sellalo accadem co espleta i compiti 
e le funzioni di cui al punto 4, sentito il 
parere obbligatorio dei consigli di facoltà r 
di dipartimento di cui ai punti 9 ed 11 del 
presente articolo , 

8. 89. 
Mensorio. 

Dopo il comma 5 a,:gi1m1t= il ugrrmre: 

5-hi.t. Lo ~tntuto dt"ltrmina altre~, le pro
cedure elelllve pn ulteriori rappresentanze 
di componenti università nel senato acca
demico. 

8. 13. 
Manioli. Scalia, Tamino. 

Sopprimere il comma 6. 

8. 67. 
De Julio, Soave, Gelli. Guerzoni. 

Sostituirt il comma 6 con il se.t?uettt~: 

Alle delihcraziolli rela1ive alle materie 
di cui alle leuere a/ e b} del comma 4 
p3rtecipn un numero di studenti pari al 
mrmem del pre.sidi cli facoltà . Tnll rappre· 
sen tnnrl, che devono eMere l~•·rh tl all'ale· 
neo, sono designl\li dal senato degli stu• 
denti. 

8. 14. 
Mattioli, Scalia, Tamino. 

J 
. .

1 
dcli' 1·nppresen1nn2.11 delle aree scientifiche.-di-

o progrummo1.1one e S\'I uppo a• I Il rl d . n 
In -accordo con il coRsiglio di am• se P "" • secon ° cnteci e ~10dolllll dc t· 

ten~. . nlte dolio statuto che asskunno unn cqui-
mim5irazione; librata pres,,nza delle aree sic"" anche 

bi Istituzione di nuovi corsi d ii laurea con riferimento ai dipartimenti esistenti 

e scuole di specialiuazione; nell'Ateneo. 

• li sennto accademico ~ composlO dai 
presidenti delle facoltà e da un pnri nu• 
nmo di direttori di dlpanlmento, secondo 
criteri che assicurino l'cquillbratn rnrprc
sentanu delle diverse nrce scientllìco-dl 

6-bi<. Alle deliberazioni relative alle 
materie di cui nlla lettera a/ del comma 4 
partecipa uRa mprrcsentnnza del perso
nnle tecnico e nmmlnlstrutlvo della In e) di,trlbu1.ione delle risorse Jis[10ni- 8

- I02 . 
bili agli orgnnlsml di ricerca e agli orga• 
olsmi dldnttlcl, entro I limiti di bllnncio 
approvl\ll dnl consiglio di amministrazione 
e con successiva rntiOca da parte dello 

li Relatore. 

Sostituire il comma 5 co11 i/ seguente: 

st••50: S. li Senato accademico i compo 10 do 
di coordinamento ta gli organi~mi d! cinque rnpprese111an1i dei dlpnr1irnen1i e 

rtcerc:
11 

e tra gli organismi didottlci e dc, da cinque rapprcscnt, ntl delle aree scicn• 
reciproci rapporti. 1ifico,di.sclplinAri prcs nti nell'ateneo, se• 

condo criteri ~hc asslcurìno un'cquillbra1a 

8. 111. . rnpprescn1 an1.i delle medesime. 
Arnaboldi, Fogni . 

8. 81. 
Guerzoni. 

scipliRari presenti nell'ateneo•· 
• 8 . 84, 

Vili. l'enuri Bruno, CafarellL numero pari a l numero elci , presidi di 
facoltà, secondo un rcrol:cmclllO predispo
sto dal senato atc:11demi,,, ra ie partecipn·. 

Al i, 
5 

d l 
I 

d , id' zione è ahresl prevista. limitatamente a1• e mma _opo e paro e: :.u prcs. 1 11 del rsonn le non docente. per I 
delle faco ltà .,ost,111/n, con le seg11m1i: e m pos di pc 
un p~ri nume1-o di dlrcllorl di diparti• pun lo · 
mento, secondo cri teri chi! assicurino l'e- 8. 15. 
quillbrn1a raprresentanza delle diverse 
aree sdcn1ifico-dlsclpll nari presenti nell'a-
teneo. 
• 8. 4. 

Cafarelli. 

Ma11ioli, Scalia. TaminO, 



Dopo il comma 6 , in_çerire il seRuenre: 

6 -bì.s. Alle de libc ro1.iuni 1da1ivr alle 
ma terie di col nll:i lrllcrn a/ d I com '."a. 4, 
pnrtr<:ir, an<> I rnppre«n1nn1I delle rf.'g1on1 e 
degli enti lc,cnll inrcre1•11li nonché di sog
gcrri, pubblici O privaci , hc >\'olçono ,:Un
t.loni di pnrdcol?re _lntc':~'e ~r I c,1crcmo 
dei compili d•I I un1vcrs11, • ~r<:Qndo le mo
dnllu\ d iscipltno 1c dallo stM nm. 

Snuglnrgto. Sonvc. C.11 .. r,on l, \Jdli. 

,/1,. Dopo il comma 6 al-!J:irmRere il seR11ente 

comma: 

6-1,is. i.,, clelibemi1a n l trlaclvc n llc 1na
ic1 lo di cui nlla lc11ci,1 11/ Ilei ·ummn '1 
~onu adu rtate prcna 0cqulsi1.iunc d~i pa
reri del soucui pubblici o pri,·a tl lntercs
s~ri all'nt1i\'ill'l ddl'Accneo. 

8. 103. 

li Rclntorc. 

Sostituire il comma 7 con i/ .lfil'~ru:ur~ 
,,_,10: 

Il consiglio di amministrazione ~ com
po,ito da un numero non superiore n 20 
membri p.er le u nivcrsll/1 che abbiano 110n 
più di vc111imll11 srullcntl l,çcri ui e nou 
superiore a JO m~mhri r,cr le ahr,, . In c,m 
possono es$Cre rar,presrncatl (U mponenti 
esremi in misuro non superiore a un 
qui nto . È comunque garantita la rappre
sen tnnt.n dei professori ordinari, dei pro
fe.,S<lri a~odari. del riurcarori. ,Jcgli stu
denti e dd personnle non docente . Parie• 
cipnno alle cdutc del 0Mi11.llo di ammi 
ni~trazione il prorcllorc, e il direllQrc :11n 
mini31ra1ivo •econd<> modnlirò ,leflnhc nd 
regolamento. 

R. RO . fumn!'nlli f'nnilli. 

.:/,, Sostituire il comma 7 con il se~11tu1e; 

7. Il consiglio di amministra;,innc ~ 
composto da un numero non supt•riort a 
32 membri. In esso le componen1 i dei 
professori ordinari, dei professori a ,;<oclMI. 
dei ricercn tori, del persoMle rccnic:o-am
ministrativo e degli studenti sono rappre
sentate in modo paritario in numero non 
inferiore a 5 . Lo statuto <li ciascuna uni
versità può prevedere l'integrazione del 
consiglio di amministrazione con rappre
sentanti, in numero non superiore a sei di 
soggeul pubhlld rìtolari di fu,nioni di 
p:1r1kolnn"' inU!rr"S!'-C per l',• t;:c- rd1.lo tll" 
compiti dell"unl vcrsirfl . L·delluraro pn<sh•o 
del dnc~nrl t rl,crvnto A quelli n rcmpo 
pie.no. L'appartc:nen7n al C"un st~tin Ui :im• 
minlsrrazione è incompatihilr con q11cll~ o 

qu11lsiasi nhro organl~mo di are11 co. Parte
cir,o on d irlr to di vmo alle se.tu re elci 
consiglio di amminls1r.11iione il di , cunrc 
nmntinlstrn1ivo; vi ~ar1ccipa inoh re cun 
diritto di volo il pro-rettore vicario <iun• 
lora sostituisca il rettore alla presidenza 
dd consiglio. 

8. 113. Arnahnhli, Fagni 

~ Al rt)mma 7 . .1;1>~11111f1,. il primo renodo 
co n '1 scg11~11te: Il c1111sigllo di amm11llstra-
7jo11c è co:ç rituito da non più di tr<mtacin
que men,hri Jn e!'li~o lt." romponcn1t· 

Jd professori 01 dinari. 

<lei profr5sori ns~odnli. 

dei ricercatori e degli assistenti del 
ruolo ad esaurimento, 

del personale non docenre , 

degli studenti, 
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sono rar,present :ul in modo paritario e 
secondo un regul,, mcnto deliberato d~I 
senato accademico integrato. 

8. 16, Mattioli, Scalia, Tamino, 

. . .. .................. ·- ............... -... -......... .. -.......... . 

composto :,i s,•nsi t!dk J11)r1TIC vigcuti e 
presieduto da l pn·si,le, ~lcn" frn I r,rolts
s11ri di ruolo. Il consiglio di focali~ ~ un 
orf!,, no uni rnrio con diffc.-cnziatc moda lltà 
cli vota1.1one in 01•dl11 nl temi o ~cllo di 
dcllbcro1. onc. sewndo le leggi vigenti. 

Al comma 9 sas1ir11ire il primo periodo 
con ;/ seguente: 

Al comma 7, sasrirr,i,e la pamla trenta- 8. 83. 
due con la parola venti. Vili. Ferrari Bruno, Cafarelli. 

le facoltà sono n,tre da un consiglio 
composru daì professori di molo. dai ri· 
ccrcn10ri e l!t1gll assis tcnrl d.-1 ruolo ad 
esaurimento, e r,rrslcduro dal pre!idc, 
tlcuo r ra i professori di ruolo, che nbbi~no 
effettuato ropzione per il tempo pieno. 

R 51. 8, 19. 

'111en:oni. Soav~. Gdll, Dc Julio AAI rnn,mo R. w.,urituirw- In parola : sovrin
rendc co" la parola: provvede. 

Marrioli. Scalia , Tamino. 

Al comma 7, sastir11ire dal seconda pe
rwrln alla (ine del couwra cou i s~guenti: Lo 
sr a tuto di ciascuna nni versitll d i~ciplina le 
modalità di e ler.ionc o dc~lgnuione dei 
suoi membri •ccondo cri ter che assicurino 
l"ndcgua13 rnpprcsentom:n delle di verse 
aree scienùOco-disclplinari. Lo s tatulo de
rermlno ahrc..1 l limirl di riclcgi:ibilllà nel 
coll rgio. Lo Stnturo di cia.,scmm univesità 
può inull rc prcvcd<rc l' inrc~rn~ione del 
conslglio di amministl'B>ione con rnrprc 
S<.'n tanti. in numero non sup •rion: o on 
quinto, di rnp r, rc.,entnntl degli cmi p11b• 
hlici tc rrl cnrinll ln1ercssa 1l, noncht di sog• 
r.ettl ,,r-t\lntt d,~ nhhlnnn co ntr b11ito e ~i 
imr,r11nlno n cnn trihulrc fl<lr il pel'iodo ,Il 
dur:ic. In cnrkfl ,Id cons iglio s1csso, al 
bilnndo dc lrunive~itll con l"crogaziun,, di 
fondi non Eìnnlhm ui nllo S\'Olgimcnto di 
speclfìche a 11ivirll d lt!a11iche o scien1in,,he, 
indlcnndo In sc1ttll:1 minima tll cunlribuco 
che cl~ hm~•l • lln ri~rtcelpuione. 

8 52. . 
Guerzoni. De Julio. 

,11 cnmma 7, t<•rprimere le .~eKt1enti pn• 
mlt!: e degli studenti. 

8. 39. 

Oc JulJn, !-,,onvt-. r.clli. Guen,unL 

A 
~Al romma 7, dtJ//0 il stromlo ,,•ri()llo 
bt.-ccrire ,i ·"tiK11~u,r pcriutlo: L·dc:ttur:un pas
~i •·o dai <loccnrl è rlstn·111Q :, quelli a 
1emr,o pieno. 

8. 53. 

Matlioli. Scalia, Tamino. 

Al camma 7 dopa il seconda perioda, 
inserire il seguente: L'appartenenza al con• 
siglio di amministrazione è incompatibile 
cm, quella a qual!iia~i altro oq:tanlsmo 
clett Ivo di ateneo. 

8, <lfl. 

Mattioli, Scalia, l'llmino. 

Af comma 1 itHtiru i~ il quarto pff'lodo 
con il .<eg1u,111c Lo 5tntulu <lisciplin3 :ihrcsl 
la pnrreclpn>.ionc co11sulth•a al coMiglio di 
amministrazione~ 

8. 17. 
Mattioli, Scalia, Tamino. 

A 
~ Dopo il comma 7, aggiun~ere il se,:uente: 

7 -hi.<. Le fun1.ionl di preside cli fot·ulr à e 
di dire11orc di ,lit"" rimcnro sono lncom
pn1ihili co n In c;,ri,ru 1lt c11 1n1,oncn1e e.lei 
cunsìp:liu di amminislrazione. 

R 104, 

Il Relatore . 

Sostituire il comma R rm, il seJ!uettre: 

R. le racolrà s0110 rette da un consiglio 

8. 57 
D,e Julio. 

Al rrm1mn /I n,:r.hmsr,bre alla fine del 
prima peritJtlo dnfHJ la parola: Spe3J1 k 
,mrc,lc: sui ,;ul bilnncl con~ntlvi esercita 
un conuv llo tramite Il collegio dei rcvisorl 
dei conti. 

8. 114. 

Al comma 9 sasrituire il prima periodo 
con il seguente: 

Le fncohil sono rc lle dn un consiglio, 
compostO ~i scn,I delle norme vigen ri e 
presieduto dnl r, rc:sidc. d c110 d:ti r,rofcssori 
di ruolo, che abbinno effc1111:tto opt.ione di 
tempo pieno. 

8, 18. 

Mattioli , Scalia, Tamino. 

Arnaboldi, Fagni.. 

Al ~fJm»rn B ,,,/ su:011do periodo sosr{, 
ruire al/~ 111,mle: parere obbllgororio suslt 
alti /~ ,,ami.: parere obhli11a1orlo e vin co
lante •ugll alll. 

8. 115. 
Arnaboldi, Fagni. 

J,f Sapprimen, il comma 9. 

8. 116. 
Arnaboldi, Fagni. 

Sastiruire il camma 9 cor1 il seguenre: 

9. Le facoltà sono rette da un Preside e 
uro con.sig_lio che lo elegge. la composi-
1,ionc, le modalirà di clc,Jone e le fun1ioni 
del con:<lgllo sono de&<!rminnlc dn llo sta-
11110, che prevede nltrcsl 1., fonnc dd 
roncorsn del tlipnnirnentl nllc dellbcro
zioni concernenti la otiliuaziunc del posri 
cld professori e del rice.rc,11ori. limlta 111-
menrc alle are scientifiche intcn,ssare, 
fonno resnwdo !"obbligo clcll a facolrll di 
motivare adcgun1nmcn re le deliberazioni 
diffonni dallo p111posu1 fonnulata dal di
partimento. 
8. 53. 

,I/ '°"'"'" 9 . a .<tituire le pomlt: ordin11ri 
e s1r.wrdinari eo11 di n"'lo. 11 Consiglia di 
racohà è un cn A:U'IO unitnrio cnn difTc-T'C.11• 
zi:ue m,.xfollrll <Il ,•01nzfone In 01·dlne nl 
temi n11gr110 di dellbcra7.lonc,, ~•condo lc 
leggl' vigenti. 
• 8. 5. 

Cafan,lli. 

Al Mmtno 9 ••• flitu ire lt pnrnlt: ordinari 
e s1rnordin:1ri crm profcs.sori di ruolo li 
Cons iglio di focollà t un orgon(> unitnrio 
con tlìlfon,nziotc modnliti'I di vocazione in 
ordine ai temi oggeuo di deliberazione, 
secondo le leggi vigenti. 
• 8. 30. 

Poli Bor1one, Rallo, Tatarella. 

,\I romma 9, dopo In pomln: vigenti 
iu.«eri,.-t I, Sti(Ut:uti: ad esclusione dell'cvcn• 
tun lc p:trtedpnilone degli 51udcnti, di•cl· 
plinala dallo statuto. 

8. 40 . 
De Julio, Soave, Gelli. Guerzoni. 

Al camma 9, al primo periodo, dnpo la 
parola: straordinari agKittnJ!.(tY: ed asso-

Soave, Guerzoni , Gelli , De Julio. ciati. 

8. 88 

*Sostituire il comma 9 con il seguente: 

9 . L'o1tività didattica delJ :, facolt~ è 
coordinnln do un ~onslglio com~to diai 
professori e dn riccrcntori della facolrt. . da 
una ropprc,,enrnnza degli &udenti pari od 
almeno un teno deimembri di dlnto e da 
uno mppre5entnn;z.a del penonolc tecnic:o
nmmln i,tralivo pari ad almeno un decimo 
d.,:imembri dì diri tro. in ogni casq non 
meno di I. Il presidente è cleuo dal 
consiglio lm i membri di diritto. I roppre
scntnn ri degli s rudcntl e dd persona le 
tccnjco nmrn inistnt Ivo pn_rrccipano olln 
c lc,.ionc del t>rc~ldc non h~ nllc delibera
zioni dei consigli di facoltà . 

8. 117 . 
Arnaboldi. Fagn l. 

Al comma 9 sostituire il primo pmndo 
c-oH il .fegu,mte: 

I.J.• foeolrà •<"'o rc lle dn 1111 cun,igl io ' 
cumposto nl s~ nsl tlelle norme vigent i e 
p~csietlute clal Prc idc, eleuo fra I profes
sori di ruolo. 

8. 65. 
Pisicchio. 

Mensorio. 

A-,,1/ com,t10 9, dopo le paml~: 1.-cra r1lui e 
ln tcmn1.iutulli in:rmr~ I.e st>RU~1t i: • çon1pn.• 
libil111en1c con le csis~n•c lletra11l•irh di 
dn11ic11 e c1cn1mcn e sentilo il dip11rti-
1ncn1n cui a rfcnsce il profes5ore. 

8. 54. 
De Julio. 

A I,/ ,·omma 9 n/li/mn11erc lr1{int Il $"tf!.umr~ 
pttir>do: Lt> s1a1u10 disclpli11n nh~I le 
n11xlnllrà di pnnecipa1:lonc Ilei dlp3rti • 
menti BIie delibunuoni 011ccmentl J'uri 
liT.?,azlone dei JIO' li di professore e di 
rlccn:atot'(e limitlltamenle nllc n..c sclen• 
1ifìch<' intcl'C$5D te CQn l'ubbllgo <lcllo fa
«ilrh di morivi\..,! nd •1m111n111cn rc !e tlcli • 
bcrn?.lon i tlHTorm J31fc r,wpcnre formu lorc 
dal dipartimento • 

8. 105. 
li rcl111on:. 

:iJ{" Dopo il comma 9 allRiungere il u1,umr~: 

9-his. li ronoiglio di corso di laurcn è 
çomposto dni professori e dnl rl~ercn.rori 
affcn:1111 alle discipline del coi= d, lt\111-.:a. 
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fanno parte del consi1?1io di corso di 
laurea i rappresentanti degli st udenti nella 
misura di un terzo dei membri di dirillo 
ed una rappresen1an1.a del personale non 
docente. 

8. 99. 
Mallioli. Scalia, Tamino. 

Sopprim,n il comma IO. 

• 8. 68. 
De Julio, Soave, Gelli , Guerzoni. 

~ Sopprim~re il comma /(), 

• 8. 118, 
Arnaboldi, Fagni. 

Sostituire il comma IO con il Sl!Klletrte: 

sioni di a lenco per la sperimentazione, di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 11 luglio 1980. n . 382, spellano ai 
senati accademici . 

8. ~s. 

g11e11ti parole: nonché associati. 

R. 90. 

Mensorio. 

Guerrnni, Soave. Al comma Il, sopprimere il secondo 

lii r,,,,,..,., / I su.flitm'ri, il <ecourlo pe• 
rimlo con il st1111r111e: Fn nno porte del 
conRlglio I profosson , i ricerca tori , g li 
assiste n1I del l'\lolo ad csourì mcn10 del 
d i1,:inimcn10 e mpprt,.scn1~ n1l del p,·rso
na le non docente e dei dottc)m nd i. Dello. 
glun1a fa nnn pnrtc , oh re nl J ircu orc, un 
numero egnnle di professori ord ir,arl. as, 
soc ia 1I. rlccrcn1uri e ra ppresenta nt i del 
persona le non docente. 

8. 94. 

periodo. 

8. •18. 
De Julio. 

Sastit11 ì~ il r<1111111a I z COII il se1111enre: 

Lo tntutn può Ist ituire, nuove strulture 
cenr rnll i w te scient ffiche-didattiche e di 
sen •izlo dell 'Ateneo, quali musei scientifici, 
ort i bo rnnici. cemrl di elaborazione dati di 
a teneo. centri d i gestione delle grandi 
apparecch ia tu re scient ifiche, centri di do

Mntt loli. Scn li;i, Ta mino. cum~ru azionc in Mtuadone dello legge 
n. 241 del 1990, cc nrridi ar cnco per lo 
$\'iluppo e II coord inamento dell e blbliote • 

• I rappresentanti degli studenti, eletti ~ h I . . i . d d . ,r- Al comma I I sos1i111/r~ Il secoudo pc• e e e " tre s tru tture ceou-a lli:uu c di utilità 
m nub~erod ."on r~ e,~o~. af u~à terzo de, riudo con il seg11c11re: Fn nno parte del generale per l'unìversltà. Lo sta tuto ne 
mem n e cons1g 10 1 aco secon o . 1• , , · 1• d lscipllnen\ gli o rgan · d ' Il 
regolamento approvato dal senato accade- cons,g 10 I pro,essorl, , rkerc:i tori , g 1 • 1 go verno ne e 

1 1 
nssl~tenll nd esnurlm onro e uno rn pprcscn- StellS<' forme e "'l"f'= ntnnzc r rev1s te per 

m co, partec pano ... • · tnn•.a dd per.1onnle icc:nlcn-nmminlstro tlvo gll organi cullegla H di d lp_artlmc~to. Nc(I" 
8. 20 . pn rl a d nl mcno 114 del membri di d iriuo, s~ru llure ccn, r11 Jiu.3 te tli ~erviz10 la d, re-

Mattioli. Scalia. Tamino. nonch~ una roppresentnnza dcg.li s tudenti ,.,nnc è affìda in a personale appartenente 
e del d ottori di ricch:n. Oclln giunto fa nno ni ruoli specia li 1ec nicl d i I e II fo sria . Le 

I.. Dopo il comma IO at:11i1mirere il .<t1111en1t: pnrte. o lt re a l d irettore, 5 professori . J 11
•
110

' '" Sl'."'tture ha nno ou tonom_in ~nnn:tia • 
,-.. rlcercntori . 2 rappresentanti del personnle r in e d1 spcsn n[ sensi dcli nrrrcolo 6, 

tecnico-nmmini strnt ivo e 2 dettli s tudenti. comm a 4, dell a legge 9 m:1ggio 1989, 
nonchi il segretarlo nm m inisirn tivo di di- n . 168. 

IO-bis. Lo statuto 4- preve<Mf'e' la 
po,cfbllil• 11 ■ 11• costituzione di appro
priate commissioni. operanti su delega del 
consiglio di facoltà e responsabili dei pro
blemi relativi alla didaltica, con equi li
brata presenza numericn dei professori , dei 
ricercatori e degli studenti. 

partimento. li direttore è detto dal consi- 8. 120. 
glio tra i professori e i ricercatori confer- Arnaboldi, Fagnl. 

8. 119. 

8. 21. 
Arnaboldi , Fagn i. 

Mattioli, Scalia, Tamino. 

Al comma I I soS111t1tl't' /'ultimo periodo 
.l,, co11 il seg11e111e: li di re 11o re è elello dal 
7t" Dopo il comma /O-bis atu1i1mR= il s,. consiglio Ira i professori di ruolo. 
gua,tr: 

• 8. 66. 
Pislcchio. 

nn,,n i/ r,unmn / J flJ:.J!iU•IJ!"''" il 11:'Rlltlll~: 

I 3,/,is. Le fu n1.ioni di ,ll rczionc del dip~r• 
ti mcnt i, delle $ll'\ltt ll r<.' tl ld3ttiche e r ccrc11 
e di servizio e le funzioni vicarie del 
rettore spettano ai professori di ruolo. 

8. 56. 
Gelli , Soave, Fachin Schiav i. 

,I/ ,·r,mma 15. so.<1 11111re le parole: in 
, 11 isu rn comunque non cort le $tJ:11t uti : e. 
l""r l presidi e d ire ttori di clipnrt imcnto, 
non può es!iere. 

8. 72 . 
De Julio. 

/J.r Al comma 15. sostituire le parole: non 
superiore alla metà con le parole: non 
superiore a 1/3. 

8. 122 . 
Arnaboldi. Fagni. 

Al comma I 5, sosti lii i~ le parole da: alla 
me tà fì,ro alla /ì,ie con le segumri: al trenta 
rcr cento de lla ret ri buzione complesiiva . 

ti. -19. 
Oe Julìn. 

Al ca""'·'° 15, dopo le pan,/e: funzioni di 
,aggi1111gert. la seg11m te: rettore. 

8. 71. 
De Julio. 

,Il comma 15 rloJ>O la parola : diparti
mcn10 aKJ1iu11gu,, le se11,,.mi: e di primo 
didgcnu:. 

8. 96. 
Cilibeni. 

Al comma JS OIIJe ÌW1Rt'rt. /11 {ì,re le parole: 
ovvero In altcm.iiva In possibilllà di 
este ndere la ridu.zlone del carico didattico 
~lln mancnn,_,, dclf'obbli~o di t<nerc Il 
cur.;o di inse~amento. 

B. 113 . 
Arnaboldi, Fagni. 

IO.I.,., Ogni profrsso,., e "!"i ricerca
tore appartiene ad un'area scientifico-di
sclplinare costituita sulla base di criteri di 
omogcneld, cuhumle e m -. todologlca. L'a • 
re11 sclrnli0c:o-dlsclpllnare ovulgc le Fun
zioni di coopr azione e di progrn mmazlune 
dei professori e dri ricercatori annual
mente attribuite ai consigli di Facoltà . 
L'area scientifico-disciplinare ha compe
t~nze: 

lM AJ!,:iun~ere il stf{rtente comma: 
Dopo il comma I J a1111i111111ere il .,eiiueme: 'n" 

11) nella programmuione rlcll 'orga
nico, sulla base delle esigcnzr di sviluppo 
prospettate dai dipartimrnli e delle esi
genze didattiche avan,.ate dai corsi di 
laurea e di diploma e dalle s,:uole di 
specializzazione; 

b) nella destinazione dei posti vaca nt i 
o di nuova assegnaz ione a un particolare 
settore, sempre sulla base delle rsigenze di 
cui sopra; 

e} nrlla delenninazione delle moda
lità di copertura; 

d) nelle chiamate dei professori e dei 
ricercatori : 

e} nell'assegnare i professori ~ i ricer
catori ai cor.1i di laurea e agli organismi 
didattici che ne hanno hisogno. 

8. 100. 
Mallioli, Scalia , Tamino. 

A Sosri111i~ il comma I I con i se,:uellli: 

11. Il dipnrtlmcmt o t In s1rutturn orga
niu.ath•a di uno o più seuori d i ricerca 
omogenei per 0ni e per m etod i ai sens i del 
1itolo lii del decrc10 del Presidente cle lln 
Rrpubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

I I-bis. Sono abrogati i primi sei commi 
dell'articolo 88 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 

11-ter. La competenza delle commis-

Al comma I I so.<lilllirt l'ultimo p~riotlo 
con i/ s,,:uenre: Il direttore ~ eletto cfal 
consiglio tra i professori di niolo. 

• 8 . 82. 
Viti, Ferrari Bruno, Cafarelll. 

13-tcr. L'clc t1 ora to passivo per l'elezione 
di preside d i (ncohà è riservato ai pmfes• 
sori di ruolo. 

8. 58 . 
Gelli, Di Prisco, Fachin Schiavi. 

Al comma I/ sn.~tituire l'ulti"U> p,riodn Snpprimff~ il cmnmn 14. 
cm, il .<t,:11en1e: Il dirct1ore ~ eletlo dal 
consiglio tra i professori di niolo. che 8. 69. 
abbiano effettuato l'opzione di tempo De Julio, Soave, Gelli, Guen.oni. 
pieno. 

8. 22 . Sostituire il c.·omma 14 con il seguente: 
Mallioli , Scalia, Tamino. 

14. Lo statuto prevede la partecipar.ione 
dei professori e dei ricercatori confennoti e 

Al romma / I snslltuire le parole: .,, ,.li- degli as• lstcnli del ruolo nd esaurimento ai 
nari e ,r raordinari con le parole: profo.ss.,ri conslgl_l de lle o ltre strut1ure di tlalli ehc e vi 
di ruolo. gnran11scc unn rnppn-~cnt an,.n depli sru

• 8 . 32. 
Poli Bortone, Rallo, Tatarella . 

Al comma li dopo le poro/e: Il direttore 
~ clello dal consiglio tra i professori .<o.<li· 

denli pari ad almeno un terzo del to tale 
dei membri. 

8. 23. 

Ma1tioli , Scalia, Tamino. 

/llif'I! le parole: ordinari e straordinari con le Al comma /4 a,:11i1111g,n il sel(l,ente pe· 
.<e1111euti: di l'Uolo. riodo: Gli studenti possono presentare a 
• S. 6_ lali consigli valutazioni sull'efficienia e 

l'adcgunte1i a dell'attività didnttica, che i 
consi~II sono tenuti a discutere entro un Cafarelli. 

mese dalla data di presentazione. 

Al com'111> I I dnpl) lt />llmle; ricercatori 8. 24. 
del d pa n lmcnto 11,:11ìw111ert! le parole: i 
rappresent a nti degli s1ude111 i. 

Mattioli, Scalia, Tamino. 

8. 15 . 
Poli Burlone, Rallo. 

Sopprimere il cnmma 15. 

8. 121. 
Arnaboldi, Fagn i. 

Al comma I I 11,:1ri111111ere i11 {ì11e le se-

Ogni pmfossorc e ogni rlce rcotore ap
partiene :1d un "nrcn scic ntifico-disoi plinarr 
costituila sulla base dei criteri di omogc• 
neità ~ulturale e metodologica . L'area 
scic n1ifico-disciplinare svolge le funzioni di 
cooprnzione e di programmazione dei pro
fc~sori e dei ricercatori a1tualmente anri
bui1e ni consigli di facoltà , L'area scienti• 
Fico•disciplinare ha compelen7.e: 

a} nella programmn1.ione dell'orga
nico, sulla base delle eSiJ!enze di sviluppo 
prospettate dai dipartimenti e delle esi
ircn r.e didattichr a, an1.ate dai corsi di 
lou rca e di diploma e dalle scuole di 
~prcializ1a1.ionc: 

h} nelln dcstina,.iune dei posti vacanti 
o di nuova a~segnazìone a un p:.rticolare 
St"tlnre , !iemprc sulla h:ue delle esip:en1.e di 
cui sopra: 

e) nella determinazione delle moda· 
lir/1 di corermra; 

d} nelle chiamare elci professori e dei 
r icercatori: 

t') ndl'a!li~ep:narc i prof,1,:c:ori e i ricer~ 
calori ai corsi di laurea e 3!111 or[!anisrn• 
didallid che ne hanno bisogno. 

~- 95. 
Mallioli, Scalia, TaminO, 

:K,. A1?1:i1111.,ere il se1111en1e comma: 

Ogni professore e ur.ni ricerca mre •P
r.1r1 iene nd l.m·arcn ~cl1:ntifico di.~C'i pfìnare 
cus1i1uita sulla base di criteri Ji omo@e
neitil culturale e me1odologia. L'area sciell· 
tilico-disciplinare svolge lr funzioni di coO" 
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('ltn,ionc e di progromma,Jonc <lei 1,rofos• 
,son .e c.Jci ,lccrcn1orl a1t'!nlmen1~ a tt_ribuit~ 
~1 consigli Ji fn<-olro\. L nre • 1cn11fk,,.lt 
sdpflnsrr h• competenu:-

n/ nrll pmgnmmn7Jnne ,tclrorRa 
"lcu. sulla hue delle c~lgcnzc di s,Hurr,u 
prospernue dal dipartimenti e delle es; . 
gcnu didnttichc nvnn1.a1c dai corsi cli 
lnu n:n e Ji diploma e ,bile scuole cli 
spc,ch11i1.z111. une; 

bi ndlR Jcstinn7.ione dei r<•~•I v, cnntl 
o Jf nouvA- ilSStgnn-dunc n un p:u 1iel1lnre 
settore. sc:mpn: sulla bas,, ddle esigcm.c: di 
cui sopra; 

e} nella d,cermimulone de lle moda
lllà di coperturn: 

d/ nelle chiAmnlc del prof..-ssori e dd 
rìcercn tori : 

d ncll'ns,,c:8Tl•re i rrofc~io:ori e i ricer
cntori 111 corsi di laurert e ngli organismi 
dlda11id che ne 1,anno neceMilà. 

8. 124. 
Arnaboldi. Fagni. 

i li dcpu1 atu Frnnccsco CAFARELLI 
[gruppo DC> so11olineC1 che gli emcmln
mcntl dn lui prcsenrntl srmo miti In pnr, 
1icolnrc n 1 «1h•crc i pmbl,•ml nllincntl ' 
nllu 51:110 <lei professori n sex-In ti. degli 
incorlcntl s1abilil1.ali e dei tecnici laure.ati. 
R icorcln che In occosionc dell'esame dcl 
l'anicolo nveva eJcrilo all'invito a riti• 
r::u-e un suo emendamento rhc conccmevn 
mli problemi sullo scorta dell'Impegno 
n.,suntn cln l Cìoverno e dlll rcltHore di 
nffr1m1arli serinmcnlc nel proseguo dell"i,• 
some dclr:inicola10: 1-itlcnc In portlcolarc 
che. con riforimcnto nl pmhleme del pro
fessori ns.<ociotl . non si 1>ossn trov:ire unn 
colloett:tlonc migliore dclrnrtkolo 8 oggi 
olrcsnme della Commi$$lone. 

Gli emendamenti da lui presentali a 
tale nnicolo. insieme ad alcuni d<'gli cmen• 
dnmcnti del deputoto Poli Bortonc. ten
dono a rimuovere l'ingiwt1nco,~ disc,·iml • 
zlonc che l':u tunlc ordlnomen10 r,onc In 
<$Sere nl danni del profcssuri di ruolo di 
secondo fascia. Si t.ralle di uno <li<crlmi-
1.lone immotivntn perchc! 1 .. norme che 
6Cludono i profc5SOl'i 11ssociMi dalrcle110-
rn10 t>&Mlvo come rcnori, presidi di fa. 
cohll, dlrcuori di d1pnr11mcoro e pre.sidcnll 
di Con~iglio di. co~o di laurea n(ln hanno 
nlc:una giiu1ifica1,ione. Osserva on1-i che la 
11ùmuuJvn a tlu;1lm,cntc vigrntc-. che ur,crn 
tnlc di!'C1imlna1.ionc. non 1mvn _ugnuli 
nella nom1n1iva degli nhrl paesi europei 
ecce llo. forse. I S<Jlo Portogallo che pcml-
11'1) non spicca per la modernità del suo 
sislema unlversitnrio. 

In conclusione. auspica che la Commis
sione voglia farsi carico di risolvere il 
problema qui ricordato CJ; I ,fo rimuovere 
Jcrlnillvarncnte Inie , ,~,., di dinpnritll dol 
personale. 

Z. li dcp111:uo Giuseppe PISICCIIIO Citrup , 
po OC) condivl<lc le 0$.SC:rva,fonf ~vullc: d:il 
deputato Cnforclll per quon10 ritiun,·da la 
oeecssitll di surcmrc lo s1:110 di inferiorità 
dcl profc~sori nssocl:iti. li s!(l.nilicnro dc@II 
cmcnoomcn t dn lu i pre~c:n1a1i a iole nr• 
lkolo é nppunlo quello di dare un preciso 
scgnolc. non effimero. ri~J"'IIO n que~• 
Inscio di dn.-cnt I che ~vnlg,e eia nnnl unn 
fun1.ionc rm innnte all'intcrn,;, dell'Unlvcr• 
silil italiana e che rischia invece. se l'or
dlnnmen to vigente: m;,n viene modllkn10. 
di subire un 'ulteriore J)<'nnliu..ozione nc
ce111unndo la Jcmorivn:clone git'I esis1en1c. 

Ne-I rn cnmnndnrc che la ommin•lnn<: 
,·oglln dnre una ri spos to p<'-'l1iva A u,lc 
silun1.ione . rihadi~cc che non ~I 1rn11n di 
dare eco ad 11ns richiesta corp<\rnth-n. mn 
di rispondere nJ un~ csij!cnia reale <li 
democrazia all'lntemo ddlc uni,•cr5ltà . 

prendere le cli~t:>n,.e c.J:illa ~111,.ge.•tionc cur• 
punuiva pn:scn1c negli inrervcntl dei tol• 
le)lhi -che l'hanno prccedu1n. 

Ritiene che In nmtcrln uccorra srguln, 
1111 st•rio l'igvre ml"t0<lol,,1ticu: 11 ,110 gmppu 
hn lnfn11I pn,scn1n 10 dn 1cn1po un ·nr1tnnicn 
propoo1a di fo(fgc sul rlort.lino ddln do
ccn,.a universitario ma non per questi) l,s 
in1cso lr.ufondcrc il c,,ntcn1110 di tale 
proposta In nppo!llli cmcndnmcntl nl rc•to 
In esame proprio perché ritiene che non 
entrino nel merito del provvedimento 1u11e 
le mnlcric che Allen,ionn nllo stnto giuri• 
dico dci doc:c111L Per questo motivo invitn 
a l ri tiro di rulli quegli emcnd:unrntl che 
honnn lr11plico1.ioni col problema del per
S<mnle. tema dte <luvrn e.s~crc affrun lato in 
un·ahrn sede. 

~ li dc11111ato Ginnni MA'ITIOLI (Gn,ppo 
,·crde) osserva an7.hu110 che I suu 11ru1,p<> 
hn prc~en1 nto numerosi e,m:odomenli nl ~ 
1·nr1icolo Il. concerncn1 vnri probkmi. 
Oc.-OJC Aot101ine.nrc prdimt11(\rn,~ntc che nel 
rnudu di alfronrnre le tematiche dl quc
s1':,rticolo si confrontano Jue diversi cd 
opposti punti di vis ta : uno di carallcrc 
gernn:hico e l'nltro di carallcrc lum:ionale . 
Si -S tupisce che Il Co,·rmo difondn il primo 
punto di ,•i,ia e si op)'Klngn :,d un~ lo{llca 
ru111-ir.111nlt" (')("r i lfmnrf ~ lf" rrNX"CUJl~T.lonl 
etrca le suppustc conscgucn•~ <leg ncrn1ivc 
che ciò avrebbe su lla strullurn dell'Univer
sità. Annlognmcntc. si stupisce ddrinvilo 
appena rivolto dal coll cg" Oc J ulio a 
rìtirnre gll emendamenti nttinent i alle pro• 
b lcmatichc del personale: basta leggere il 
ICSIO d,rr. , tlct>lo 8 per cons1a111re che esso 
contiene numerose e dclla1tliote spcclnca
tiunl rispcllo o lle cn1egurìe <lei docenti . 

Per quon10 ri1,mardn la composh:louc 
dc~li orsnnl. deve lnmc:Ma.,.- l'"Mcn7.:, nel 
rcsro nppro,•oto dal Scnatt> t.11 quelle rnp• 
presenranzc che potrch~ero contribuire ntl 
unn rc:,alc t.lemocra1.ia :ill'intcrno dcll'Uni
•·ersicil: In rroposito. nun occorrono rico
no.<cimcnli formnle o plc10rid. qunmo 
piu 11os10 una mnggiorc rapr,rescntnnw dc. 
gli s 1uden1l In tulli q11rgli orgnni che pìf1 
Jirct 1nnu:nrt'.' h:tnno ('Om~tcn1.e in 1nnterfn 
di auivll/1 dldnllicn. Tra le prop,me c011 • 
crt'u~. ri tiene' pnr1icnl:-.m1~nte urRt-n tc In• 
seri e nnchc i corsi di lnurca tro le s trut
ture nec=nrie dell'Univcrsilà . 

5" TI Presidente Mauro SEPPIA oi,~crvo 
nn:ri tullo, in ri<JX'''" nll'lnvlto fonnuln10 
dnl tl~pu1n10 O.. Julln. che lo ""lulnzione 
degli cmcndnincntl e del lurn concenu to 
n11ic,11c pii, ne.I un pn,filo poll ri o che nun 
rngulnmcn1arc. Ciò premesso. ritiene che 
non sia opportuno riaprire n q11eMa sed e 
Il complesso problema della riformn dcll:i 
docenza univcr.;irarin. che rnrprc.~c1110 un 
processo ancora in corso; allo stato non si 
può infnni che forc rìfcrlmcn10 nl decreto 
,td l'n:~hJcnte clclla Rc1n1hhlle11 n. 382 I.lei 
19110 rirnondo udo o,I un ,numcnto s ucccoi
s ivo 1'1 quc~1ione più 11mpln del riordino 
della docenza . 

Os<crvn im>hrc che i rnrai:oni cun gli 
or<l innmerlll di nlll I P,esi cun.,pcl cd 
c:,ccracur r,ci nuu npp:'liono sempre con,·in
ccnli eonsldcra 10 il diwrsrl sistcmn di 
nccesso e di .sclc1io11c c,,isten ti ncll'unh·cr• 
sìtà ltaliann. l) ';,llm pnrtc è nuche vero che 
1res~ "'~ngo,lu ,lrnmrunti,.1.nfc si1n:11..l1>ni 
che po~~onu C~1'cTe in,•(n~ ri$ohe ,u11ono-
1n:,mcnt~ dnllc ,ingolc uni.\·e1~ì11'1 nei ri 
spcllivl <IOIUII. 

' li depu1n10 Cìio,·am1i DRUNI (gruppo 
repubbl icano) si tlichi:m,. rer riprendere 
l'cspre~lone usntn dal depu1nto Mallioli, 
un cunvln10 :'\otHcni1urc di unn cun<'e.7.fone 
g.-r,.rchka nun sulu dcll'univer5itè nl<1 on• 
che dclln ,·i ta . È nccc<<ario che la Cum• 
mi si<1nc non si loccin purt~•·oc:c JI un:t 
IQgica d h ·erso " dis1ru11h·n che l'isch ic
rd,he di privilcglnrc soltanto gli l11compe
t••111i cd i rortnhor.<e. 3 li drru1n10 Scrl!iu DE JULIO (Gn,ppo 

slnlstrn inJipendcn10) intende nntlluth.l !J 11 ,lcpurnio fai.In FAGNI (r,nqipu misiol 

contlh•lcic in ht gn p:1r1c le usscrrn>.loni 
5\'f1lrc d:tl dcp111:1to Ma11iuli in ordine nllc 
Jivcr se cnncc,.lunl dcll"univcrsh/l 1·hc si 
,'<('uncrnno :t11J pnW\'c<limentQ ed in p:irti• 
culnrc sn ll 'ot lk<,lo 8. In 11110 prospc11i,·n di 
rilurmn reni~. ,,ccnn e un•r il corn8giu di 
mcuerc In discussione onche li decrc10 dd 
Pre,si<)cnle dcllu Repubblica n. 382: 11011 

può info 11 l non 055c.--•arc che In difesa di 
inie a110 normntivo ~ ~pcs~o tn1mcntnle 
cunsidcrnro che vi snno lnt rpreta>.lunl cli 
comodo che sonc1 in rcalrà picg~tc nd 
interc<-<i p:u tkuln1 I. Gli c111cnda me111I che 
hn prcsenwto mirano proprio a rompere 
ra ie ru;seuo consolidn10 di inrcrcssl. nllnr: 
gnndo la parlcclpnzionc a quei sosgeui che 
dc,·ono partrciparc o pieno th lo alruni • 
,·crslLà . 

8 li dcp111:110 Sergio SOAVI! (gn1ppc, c9-
munls1n-PDS) osst"rvo che l'u1lcolu II rop· 
prcsen1n nno dd nudi fomlamcntnli del 
provvcdimenro •J il gludi~lo complc"'llvo 
del :J110 gruppc, •nm fnncmentc c,,ndizio, 
11310 delle soluzioni che nranno date alle 
problcmaliche sollevare In tnlc n11icolo. 

Non condivide , n 1nl proposlro. la sul
lccl1n1.ionc rh•oiln dal dcp111a10 Oc Jullo " 
1invinrc Il complesso delle ques tioni che 
a.ttc nf(nnn nnchc:- ni cloccnri :11 momrnto 
dell a rlf0tTI1:i <id io alalo giuridico cl~I 
personale docc:nle. riformo che non orparc 
certo aic:ina nei tempo. Uno degli obictrivi 
da pcr5Cgulrc. gifl prc.scntc del resto nelln 
rlformn degli ordinamenti dldauici univcr• 
sl1ari. è non tenere inutilmente lmmobiliz• 
znte IC' riserve di encrgin ropprcscnto ta dal 
riccrco1ori e dnl docenrl; ncll'organino-
1.ìunc deirnu rouomin delle u,1iver.ri 11l si 
truvano Infa tt i :id essere colnvohe tulle le 
categorie tlcl l"'rsonale docente. <prime 
in porticol:.r modo I~ convinzione che. se 
non si morlv fortemente il persona!,; do
cente - trovando gli orponunì spe7.l di 
Interven to e di coinvolr,imento - In riformn 
In csnmc ri~chla di rimariere sohnn10 for
mnle. Tullo dò non significa demo tivare i 
pmfc-Ssori nrJinori. mn riequillbmre l'or• 
porro di hlltc le tliver.!t' componenti . non 
e~clu<lendo prcg.iut.li1.iolmcn1e uno pr..-
sc n1.11 fun1.lonn lmenlc dire7.io1mlc del pro
fossnrl di sc,;ondo foscio. Occorre in so
st:ul7.a rimodulorc l'as.«110 orgnnln.·uivo 
dc:lrunh•ersit!I cereando d i con temperare Il 
principio gernrchico con <111ellu fun1.iunnlc : 
questo è uno l.leglì uhle11ivi principali a cui 
1111r;1no Rlt em<mtlamen1i rrc. c111a.tf ih,I suo 
gnrppo. Nel rl<c •01·~1 di entrare nd mc
rilo delle singule mudl[khe ne l pro~kgun 
dcll\~snme. condl\•lclc lin d •un, l'uppurtu
ni là, sot101inc:.1 1n dal dcput:110 Mnttiuli, di 
1111:1 maggiore vnluri1.za:i:lonc del cons11tl i di 
corso di lnurcn. 

' Il dcrutMO Lu,·lnnr, CUF.RZONI ,~rur
f>O •lni~lrn h11.lirc11dcn1c) ritiene 11n1.itu11u 
l'nutonomin org11nì:i:z.:ulv11, oggetto d clrnr
ticolo 8. uno dei temi centrali di tuno il 
provved imento. In mie mntcria ~ono tln 
«·llnre due rischi oppn!!i: da u nn pnne il 
tcnlntlvo di utili,.znrc In ieiige per modllì• 
care asselli . pi(1 o meno oplnnbill. di 
componen ti dello <1n10 giurid ico Jcl per
sona le: dnll'ahrn . ri1cncre che In qucsrione 
delln re.spon5abllit~ del go,cmo degli a te
nei debbo essere t1ccnn10na1a proprio per 
.,,,11nrc mod!Oche .,urret117.le nllu srnto giu
ridico. 

Concordo invece con qunnto C)l(,:cn,Ato 
dnl Prcslde,uc su!ropportunità di _sc,pemrc, 
rlspcuo al resto i11 esame. le questioni 
:111inentl o lio Sin io giuridico: ~ questa 
l'uni co vi n J"'r evirare I rischi !<Oprn Indi • 
cnli . 

Le domande ccnrrnll che occorn, Invece 
porsi perché il provvedimento s in efTetti 
vt1 rnc1110 innnva1h•o sono altre: quale mc,. 
dello lunzionnle adottare 1 quale modello 
i.li dcmocrnzin ? qun lc modello di autono
mia degli nlend ? Gli emendamenti rrc
sc1113t1 dal suo f?ruppo mir.mo a dnrc un.t 
risposta o qucs1 I quesiti he hanno un 

rilic,·o decisivo. 
I.e risposte n toll domande po :wno 

,rguirc Juc sCri1cJc : o pn"vcdcre un.i nur• 
rnot lvn dcu~gliMn - che ~ In ~celta dT•t • 
tuntn dnl Senato - In qnnlc non nppnre 
f"Cl'h c1>ercn1c cu11 I principi tll nownoml"· 
uppur,: nccc111unr~ lo cnpadtll di decisione 
:1u1onomo degli :11enei nclln sceh :1 degli 
nrg:ml oi autogoverno. $e<:Ondo In pro:<pct • 
ti•n l(Ì~ ~~11n1a dn ll'onknlo 16 ,lello legge 
11 . 168. F. quest 'ulrlrno In prusJlclllva che 
,·iene .sct1,11iin d. pii emcnl.lnm<"nl che ha 
pn:st-n1a10. alfidnnJo f'("n:lò AJ,lll ntenci In 
scelta In ordine al modcll ,Il demucrn>.io 
e di au 1unoml11 che Intendono seguire. 
11dla co,wintionc che il modello fun1.ionnlc 
mm può e5..<cre prcvisro çomc unico pu 
tulle le u11i,cr5ltà ilnliane: .sarebbe, infnrri 
un folso gamntl$mo prc,·cderc una rigido 
uniforn1i1II . Occorre in,·ccc optnrc per Il 
prlnciri,1 di rcsp<m<nhllii.1:11.l<Jne degli ntc
nci, ~•11purc con il rispctt1l dd vincoli 1tlà 
nss:ut dnlln lrsg• n . 168: t proprio In 
rc•pon,nbititA che J!l11~1IAcR le dflTen,m,e. 

Nel merito. dlchi ra fin d"orn cli condl 
•·ltlcrc l'c~igen1,a che scngano considem1c 
come si ru1111re ncce5,,saric accnnto ni dipnr-
1 imenll cl.I a lle focohll anche i corsi di 
lnurca. Occnrrc poi gurnnlire in modo 
n1!r11unro In 11nr1«ipn1.ione d•Rl i <lud,nli. 
O'l~crvllndo che per q11nnto riguarda la 
composlilonc dcgll Of1!"ni di autogoverno 
sembrn preferibile optore per un critc_rio di 
enmposi7.ionc voriabi le per Il senalo acca• 
dernico e per il consl~lio di amm lnis trn
zìonc. orga ni nel quali occolTC 1encr conto 
de lle pusslblll in1crn1-ioni con gll inle~I 
<CJ!iunnll. 

!tJ Il dcputat.o Blnnca GELLI (gruppo co
munista-POS) ~ del pnren, che Il modello 
gernrc:hlco <li unive ,~illl. dn 1nlunl ipotn.-
1.ato, nun possa csscrc adollato da una 
legge che si propone di dare au1onomia 
agli :ucnci. Al co111rnrio, oc:corn, assicurare 
li ncccssnrio coinvolgimento delle due fa 
sce dì duccn tl univcr5hllri; ciò signiOca 
lnccnt iverc ~nchc una positivo comperl-
1.ionc ell minnndo qurgli ~pn:d pro1e11I di 
cui usufmiscono oggi i prufusori ordlntin. 
Più In ecnernle. va Mimolato la capa.ci rll 
man3gednle sin per I profcuorl MSOClnti 
che per gli orditl3ri, evi111ndu Il sovrnccn• 
riro di la«oro di questi ultìml che danneg
gia la stessa unh·ersltà. 

·H li JrpulRIO Adrlnnn PO I. I SORTONe 
(gn1ppo MSl -do.,rn n:nJonn lc) ritien<e an -
1.i1u110 che Il Jlbnrll10 hn mn~troto il ne ll o 
tlilinricor,,I di posl1.lonl e rlmpossihlll r:\ di 
mcdin,.lun i: nnn >'i ~ pcnnnto a ll ra strada 
che que lla di ri.mc11crsi al voto della 
Commissione sugli emcndamcnll prese n
tali dai vari gruppi. 

Per quonro rig,1nrda l"e.,nme delle q1.1c
s1ioni a11l11entl nll'anieolo 8. so1101inca 
l',·s igen,a d i un nlln11tamcn10 cl r lln pnrtc
cipn1.lune ncll"unlvcrsllll c he. pernhto. non 
va confusa con l'a.~cmblcari~mo. Non con
di\'idc gli cmendnmen ti prcscnroti do al • 
coni Jcr,uuui che mirnno a ridurre: o 
!lpprlmerc Il\ pnrtcclpn,ionr degli • •u• 

dc,1111. Si rischiB di perpctunre le genm:hlc 
che con1rns1ono con una mcnrnll tà pnne• 
dr.>1lvo d,e ~ l'unica che ruò consen rl re n 
tu lle le c:11rgorie di essere presenti nelle 
lmivcrshà in mnnirrn ::1Jrgu:on: occorre 
s npcrnrc la 1.ona frnncn In cui <>no rin
ch iusi i d1xcml di prim fascio I qunll , per 
la normativa attuale. sono soll m lli a ogn i 
tipo di vcrlfkn $LII livello della rlcel'C3 
scicn1lnca. 

Le mO<lmche proposte non 5ono lsplrn te 
dn 11nn lo icn corponll ivn ma dotre,lge.nza 
di dìfcndcrc le b tnnze parlcclpatlvc del 
dncenti ~S!OCinti: non ,i può essere nc.ssl
blll ver.so l'esterno e rir,idi alrin tc mo se si 
v,u olc una riformo veramente lsplmt:i al · 
principi dcll ',.u tonomia. 

-42 Il dt'p11toto Giancarlo TESINI [gruppo 
OC), prcmc~M una valutazione ·compl,:,,sl-
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,,amcnte po~itiva dell'impianto dell'anico
lnto. nota prcliminarmenle che, delle pro
poste di modifica avanzate nel co~ del 
dibattito odierno. quella che appare con
divisibile è prevedere l'opportunità di un 
riferimento nl consigli di corso di lnun,a . 

Non puO tultavia non rile••arc che n~I 
cono dcll'e:ram~ ~ erner5n una rena tr 11· 

s,·en31ilt. di f"'Si1lonl per quanto rl11unrcl~ 
sopn ll 1u110 r cce,110 posto sulle dlstin~lnni 
trn gli appartenenti alle varie cn rei:orfo dei 
docen ti univeni1:irl. 

Pmponenclosi in,·tte un 'anali si sttnmhm 
tlnlln r,11cl. di i>o~l,.inni p11rtkolnrl. o,

nessun paese del mondo esiste la dist in 
zione in fasce di docenti esistente nell'or
dinamento italiano e consacrata nel de
creto del Presidente della Repubblica 
n. 382. 

Una scelto ahema1iva ri~pe110 a l tesco 
appn.,vn10 dal Scru110 ~ quclln prosp«"tta111 
dnl deputato Gucn:oni: .si traila dJ conce
dere agli ,intutl Unti r,Icn!l e completa 
0111011oml11. Tale opzlonc. plc11111nenlc per
seguibile dn un punto di vista 1ieorico. 
richiederebbe 1u11avin un rlpcnsamenco 
dello Ol1>snlì<1 del testo cd una modifica 
,i t ~II nnkoll che In Commissione ha già 

serva che già nellR legge n. 16R sono ap11rovato. 
con•ncrAII i 1•rlnclrl l•rinuorl tldl'nutono- SI cllchlnr;, ln,·ece ",,nl r,crple,,o <11 

nrla. con l'impegno di un succe53lvo p,.ov- nlcune cnuncl:u.iuni abbl\St~nl.-'I semplici• 
,·ccllmen10 di nttu~zione dei principi s tessi . s rlchc emerse nel corso dd dtba11ilo. Che 
Il prnw~di111en10 in csnme si pro(l<Jnc di cosa si lntemlc , nd e$Cmpio, per mod ·Ilo 
perseguire un mlgllornmcn10 dfcui,•o e funzJona !c In opposizione od un 1,r-csunto 
gcncmlc elci <htcma univonirnrlo nllrn- modello gcnu-chico? e la fun~lone deil'u
vor5o l'amoa,.lonc di 1nli principi di nulo- nivcn<ilà ~ diversa se non e·~ la gcnan:hin ? 
nomin . lmlubbinmcnrc, non puO 11cgnrsl 111 n:altà queste fonnuladonl nn.KOndono 
che li contenuto dell':ir1icolo 8 p05Sll a-.n: degll equivoci: il provvedimento inddc 
delle Implicazioni per qunnlo rigun~da lo sugli ~•rumcn1i di auronomla • non sulle 
stato giuridico dei d\XCnil , ma non ritiene fun7,ionl. 
1u11avin qu~s•:i la sede ido11ca per una ln conclu.,lonc. ribadisce che per il hcm, 
riforma su raie tema. In proposito, esprime dcll'unlvenitb iralianB. ciò che importa ~ 
In convinzione e In preoccup;1zionc che non che il Parlamento faccia una scelta e la 
s iano lrn••olll i principi cnrùine Ossnti dal segua Ono In fondo. una ,ccltn che si" 
ckcrew dcl rrc~idcnre cl,•lln Rr1111hh!im coerente e rrn.<pnrcnu, e che non appaln 
11. 382. 1m I q11nli queill In ninccrln di co11>0rn1lva, U" compronidso ~ulle ln,po
clcnor;,to pnssh·o: sc:irdinnre q110:01i prln- sta>.ionl di fondo non è pos,-lib le né nuspl
dpl, come fU'T.lJ'\ISIO 1ln q1111lrnnu nel ,orso cnhilc In qu11n10 non con1ribufn:bbc n 
dei d lbo111to, an:bbc un fouo dc:cisnmcnte rlsolvcn: I problemi n,all, 
negativo. ~)j JI mlnis1ro dell'univcl'$ltll e dell a rl-

Nel merito, osscrvn che l'Mlicolo 8 cerca sdcnclnrn e tecnolc;,gica An tonio RU 
discl plinn le rnndildonl 11eccssnric, rer mg- BERTI Intende an~ltutto ricordnn: di ovcr 
giungere una efTcttivn :1u1onomin con li già prese.nullo do due nnni Il disegno di 
cuinvolglmcnlo cli lult! i ~oggclll che ope- legge In e$amc che è stnto lungomcnie 
rnno all'i111cmo de ll'università . È prcoccu- approfondilo nel cono dell 'esame nl Se. 
pan te il crescere di uno sc~to di dcmo1I- nnto. La legge ~ mollo urgcn1e non sol
,·,niunc tra i professori ordinari cd asso- tonto per l'università ma sopra11u110 per 
dati; occorre senza dubbio offrin: anche gli enti di ricerco che si trovano, a11uol
~po1.I uhcrio,; ai professori R$$0Ciali. lan- menlc ln una f:uc di soprnvvlvcnu sia 
dando un segnale polhlc:o di 011enzione a organizzativa che gcs1lon,.le. Di fron1e alle 
tale problerna1kn non rero per esig~ posi1.ioni cmcnc nel corso del dihatlito, vi 
curpomth·c. ma rcrcht la $Olur.ionc di è Il rischi.o di non nrriv.-rc nll'approvn• 
questi rrobleml p11ll nscvnlorc l'ouunzinne 1.lune ,lcll11 le1t11c : lnrcnd~ hinrire On d'om 
d~I 11ruccsso di nutononiln . che Il Cov mo non ~ di,ponihilc rcr nr<>-

Rl~ro,rte uh~rlorl non "'""""" eucra dlflcl,c che lncldnno ncw,,1 ivnmenlc ~ull'u
d:,te nella lc,igc in ~mc, hcnsl in nltrc nlven;iu\, .cmvolgendo II te$to approvato 
sedi: è perciò contrario a quelle proposi• do.I Senato. 
di modiAca che incidono sull'a11unJc irn- fa Inoltre pre$Cnte che se la poll rica per 
pianto org,mi1.1.ntivo f.' di Slatn giuridico . !'università di questi nnni ha mgghmto 

Tr le modiOchc condlvl~ihill. vi ~ nlcuni ucccssl. questo ~ avvenulo anzi
quella di fis511rc Il principio secondo cui li tulio per Il positivo raprorto Ira Governo· 
dirc-ttorc è elcllo lnl I J>rufos~orl di molo, e Pnriamento. mn 11nchc percM si è scelta. 
noncht l'orponunit/\ di prevedere onchc i In Olosofln di scpurerc i singoli problemi, 
consigli di corsi di laurea (Commenti del evitando in particolare di intrecciare I 
depurato Manio/i/. progetti di riforma ordinam,entale con i 

problemi del pen<0nalc. Sono proprio le 
richieste provenienti da tulle le a llegorie 

,i?, Il rda ton: Vincenzo BUONOCORE degli ln1erc~sn1! e dalle rnpprcRntnn~ 
(gruppo DC) si dichlnm anzitullo perplesso sir11lacall che hnn follo si che io schema di 
per come t $ta te> impostnto nel corso del disegno di legge sul penonale, su cui sin 
diho11lt0 Il rarrono rrn dcmncmdn e lnvnrnndo da nume"'•I mul. •In dlvcnrnco 
gernn:hln: si lt'l\llft di un'lmpos1<12lo1t~ or- prn1knmen1e lngc.•rlblle: il pC!$0 delle varie 
m11I ,up,rGIB dolf'cspcrlcn•.n stor•ica che l,n COf'Tl<)mzlonl rischln di bloccar l'Intero 
dlmo,cm10 l'impoe,slblllll, tll 11utOf!l:'$Clr•I e.il procc11•n di rfformn ,lei ,1,t.-mn e Ononche 
un modello nssemblcarc cd hn dimostralo la gutlone dell'c,lsrcntc: n 101 propo,ho. 
invece che il binomio dcmocrn1.ia-r:1pprc--· l'aMllsi dei cognomi degli ammessi al 
J<ntan7.a non comporta unn 11es11zlonc dd concors-i per ossocintl potrebbe essere nsssl 
modello gerarchico. llluminnnte. 

S<11tolinea quindi I:, nccc.1Sitll che . qunle Non esi,,., :ilcun pa.,se nl mondo in cui 
che , 1 In p011i1Jo11c che •i intcnclc r,c,rn- 1u110 il p,,n;nnnle cld le 1misrrsiH1 e cl~gll 
guirc nc ll11 riforma dell'universit~. esso sia r11 tl di ricerca sin o rcmpo indc1crminn10. 
sostenuta in modo rigoroso e lcblc. s nzn L:t pros.•lm11 legislatura dovrll llffn>niarc In 
difendere interessi par1icolaris1ici e corpo- modo scrio ., corni:gloso tnle pruhlcmn, 
rntlvl. In questa prmpc11lvn, qualom si s:ir,cndo fin d'orn che se non si • vrt. il 
ncccJc .. se al principio cli un 'unica rntcgo- comttgio di pn,,•edl!rc. come nvvienc negli 
rl<1 dei docenti, si dovrebMro coercn1c- altri pnc:si. 1111 he pc,rs,,nn le o 1cmpu de
mente tram: tulle le conscgucn7.c di inie tcTITiinato, 1'11nivcr5lr/\ irnlinnn non potrà 
sceltr, fino a prevedere. ad cSl!mplo. che la mni funzionnrc. 
dlrcziùne Jcl c.ilpanlmenru pou.n c.s~en: In risposta nlle oMcrvn,Joni del dcpu
affldnta non solo nl docenti ma anche n 11110 Ma11ioli, osserva che nnn è corrc110 
rit'el"t'ntorl. porn, In modn astrnllo li rapporto lm una 

Giudica inoltre del 111110 <1T11tl I pm.i - nlosofìn dclln g~M\n:hl:i ed uM del dec:cn
gonl che vengono falli superflcln lmcnte tra 1rnrncn10: si 1m11a Invece <Il una cch. di 
lt, nomtDtlvo iu11ie03 e quella di pac.<1 cnm11en: tecnico gincch~ vi sono s istemi 
esteri: non si tiene conto che si Lml\n di che non fum.lnnnno con il controllo dcccn
sistemi complcum,cnte diversi e che in tl';\l~7,:ito. u, scelrn opemra dull'nrticolo 8 

è quella di a11ribuire - secondo la imdl-
7.inne dell\rnivcrsilà ilaliann - le fu11,.io11I 
di insegnamento e di ricerca al ennro 
accademico e le funzioni amministrath·e al 
consiglio di onrmi11i,trn1.lonc: Il Scnnto hn 
migl iorato Il testo nriginnrlo ciel dls0gno d i 
legge operando unn Miporn1.lonc ancora più 
nella fr:t i compili elci due orgnni. In 
ques ta prospcttivn. il dlr.etton: di dip8rti
me11to - e in questo concorda con li 
deputato Mallioli - deve fare scuola e 
ricen:n e non occuparsi della gc5tl<>nc: ,•a 
pic11omcn1e rrcuperaco Il ruolo didnllico 
del dlpon imenlo. Sempre in questa pro
apcttlva, ~ perfcll.11menle coc,ttntc aurl 
b11ire la n:5Jl01l"3hilltll delle funzioni di 
dldocdc:11 e di riccrai al pcnan.,lc che h:t 
un11 pieno mnrurilll 51:fen1lll ca. 

Non ti invece orpnnuno modiOcnrc l'as
se110 csisten1e c:onLnlSS(!lj'llnto dnl decreto 
del Presidente dell" Repubblica n . 382 Il 
quolc ha avuto un ruolo p&.1ltlvo nel mg• 
giunger,: un punto pur delicato di cqulii• 
brio. le tensioni continue, tcstJmoniatc dal 
su~guirsi di ricorsi al TAR e al Cons glio 
di S1a10. 1estimon,ano l'impossibllitll allo 
staro cli modlfican: l'equilibrio raggiunto. 
Del resto tale modello appare pienamente 
condivisibile nella suo lugiL.r di fondo 
1nirn ad nrtribulrc nelle tl'Ullurc scienti• 
fico-c.ildottlc:hc In rcsron~nhllitA ai docenti 
che 1,nnno la piena macurhà scien tiOcn. 
Erodere di fouo tale equilibrio •IHnifichc
n:bba 8prir,, In ~tn,dn nlln luiricn opposta 
del ruolo unko: ude scehn t piennmenlc 
lcgilllma ma, se !ntrodo11a. deve esse~ 
ossunta in modo chiaro e trnsparente e non 
in modo sun-i:1111.io. 

l'er qun1110 riguardo infine la proposta 
di Inserimento dei con'!'igll ,li co"'o di 
laurea, ritiene che la scelta mi@llon: sin di 
rimanersi in quc~to alln autonomia delle 
singole università . 

li deputalo Francesco CASA Tl (gruppo 
DC), intervenendo sull'ordine de lnvori . fa 
presente ch,e gli interventi ar1icola1i dei 
relnton: e del Gm•cmo pongono l'c.sigenza 
di uherlnri apprnfnndime111i : di qui In 
richiesto di rliwlnre nd nltm seduta il 
seguito del dibat1ilo. 

li deputalo Luciano GUERZONI (gtup· 
po sinistra indip,nden tel. In rda:tlnne ni• 
l'approfondimento rlchks lo c!ellc tcmn1i• 
che deU'ani~oio Il, rlllcn~ che una solu
zlom, poltthbc es.ser • quella di dc111<1r1dnre 
::igli 9lntuli lo decisione ~u ll'e lct1orn10 DI• 
tivo e passivo. 

Il deputato Gianni MATTIOU (gruppo 
verde) cond slde l'oppor!Unhà di appl'ofun
dimenci che potmnno essen: svolti o In 
modo informale o n1travcrso l'istituzione 
di un omit.alo ristn,110. 

Il relatone Vincen>.o RIJONOCORE 
(gruppo DC) non condivide l'opponunità di 
un Comitato ristretto in considen1zione del 
fatto che il dibactito odierno ha fatto 
emerger,, posizlonf mollo nnkolnte rlcon 
duclbiil nd opzioni ben l11dlvldu<11e, quella 
dc,1 modello legisla tivo o quella del mo
dello suuu1arlo, su cui la Commissione è 
chlnmnla n decidei'<: non c.,scndo possibili 
punti di compromesw. • 

il deputato Francesco CAFAREI.LI 
(gruppo DC) concordn sulla ri t hle51a del 
clep11tato Casati ,li un rinvio elci diha111to 
per pem1e11ere l'effeltuazione di utili ap
profondimenti. 

li deputato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSI -destra rmzioMlel si dlrlrh-.m 
COnlrorin nd uherinri pnssa~gl dllotorl : le 
po,h:luni espres.se uri dibttllil<> $OMO ehlnrc 
cd ollcmntivc e su qu.c~te In Co111m sslorre 
~ lcnutn od esprimersi :u 1111vcrso li vo10. 

l.t1 Com111l<sio11c npprova lnl'fne In rro-

posta di rinviare ad altra seduta il seguito 
dell'esame. 

.\f111wil 9 luglio 1,991. ore I7.J(/. - l', . 
side11~t1 del Viccp,-,,sidc,ue Co.ia111~ f'OIH',1. 
T1ID/NO. - /u1en:ie11c i/ miuistro del/'1111;. 
,·ersi11I t d(ila rictffCQ ,fc i,111/(ìca • lfcr,o/0• 

Rica A111011io R11IIM'li. 

l'ropnora < dlWfl"O di ••ne: 
ANOR.F.Ol.l ,rei al(rf: Nuow: nunne COJIC'ffr.M'nlt U 
hl lando ifcllf' urthrtn1t• . I ■ loro ■u1onoml■ On.an, 
dut1 ., la 1u·opammulot1e dc,t dtt1t10 ■ Ilo 11ud1o 

!1UOJ, 
Au1onomla df'llit unh·r"III e dc:,-15 tn ll di rt~ 

1Ap-prowa10 J..I ~MIO) f'-,U,01. 
(r,ier,: dello I. Jdl• lii. Jrlla V , drll1 .Xl < dello 
Xf1 Cnrnmr:1.,hmt ~ dtlJa ("dmmi<1,f,on~ .. ri,ulnl per 

h- pnlhk .hc tomun laric-) 

(Srt:11/10 dd/' ,ame t rlnvfn/. 

Il Presidente Costnntc PORTATADINO 
rlcord:t che nellA seduta del 4 luttlio 
scorso l ini1.iato l'es-ama dell'ar-1icolo 8 
del disegno di legge n, 5460. n<:mnto 
come resto buse gli crncrrdnmen tl a Inie 
onirolo sono pubblicnll nel Rn//t.11i111, 
lei/o Glimtt, , drllr Cnmmi.<.flo,r/ parlnmtn
•nri di rnri darn). 

li drpnrnlo C:innnl MATTIOU htruppo 
,·crdc), lnicr.-encndo sull 'ordine del I vorl. 
ch iede che si valuti l'opponunità di non 
icnerc li, seduta dd 12 luglio prassi mo 
per Il eguico dell'.-snme del provvedi
menll sull'nu1onornia 11nivc1"5ilarfa, In 
considi,rn1,i1mc dello Impossibilità del ~uo 
gruppo ad e.<stre presente prr q11ell3 dnta 
in Commissione e quindi alle vota1.ioni 
che - fallo del luno eccezionale per i 
lavori delle Commissiuni parlamentari -
si uffottueranno di venerdl. 

li Pres idente ·ostnnle l'ORTATADll'IO. 
nei ricordare che In sedura di \'enercll 
pros,imo ~ s1a1u dcci"ln all'unnnirnilà dnl
l'uffido di Presiden7.a, 5i riserva una Jecl
~ione anche in relrtziunl:! alla ros~ibilità 
che il 12 luglio vi siano votazioni in As
semblea sul dccrern-lcgge In mate ria di 
Onnn,,o. pubhlica . 

A,·,·cr1c lnnltrt' che sono stati prcscn· 
•~•i ail'nrt lcolo 8 i seguenti ullcriori 
cm ncln111cncl e s11hemendnmcn1i : 

À ,1/ ctmrmn J. <,1<1/111 fr,: il 5eco,,d,, P•· 
rindo enu Il se1111,111t: 

• AII" dc,.ione pnrcec-ipano ~lm:sl I 
rupprcsent:11111 degli s1udcn1i nel consigli 
di focoltà e nei c1;1nslgii clele ollre s1ruc
lure didattiche se costi1ui1i •. 

8. 126. 
li Relatore. 

l',, Sos1/111irt il c.-,,11111a c(ln i/ cgue111•: 

5. Il scnn 10 nccadcl'l'licO è composto 
dai presidi di focoltft e da un ugunl nu
mero d( rrofcsori ordinari e strnordinarl 
eletli dal professori e dai ricercatori in 
rnpprcsc111an1.a de lle aree $denclfìche-dsi-
iplinnrl. secondo c rileri e motlolltà den

uhc dnllo st:illllO he nssiC1.1rino una 
equilibrala pn,sen1.a delle aree stesse an
che con riferimento ai dipar1imenti esi
stenti nell'Aienieo . 

R. 127. 
Il Rel3torc . 

A Al romma 7, sa~tìtulre il t ,nH. il 
trn,n • il 1111ar11> ,,rdn.lu c-tJ ,1 i ~~;:11m1i: 

, .. . ,, ., .. i~. 
l.t> sratulo Ji ebscuno università può 

rrcvedcrc l'intcgr:1zlonc del consiglio di 



j 

• m1ninl"ii1rn1fonl! con rHpprc5("nu,~1i. h~ 
numcrn ,11>1• supcrior~ a~ , "" qumco ,h 
soggcll puhbl lel • _rm·1111 rm~~essa1I olle 
Jlll\'llà ,lell'uni ••rr-s11tl. 1 crne11 _e le mo· 
da liilt discehn di ra ie pa rter!pn,:1one 50110 

stabilili Jallo statuto. 

8, 128 . 
li Relatore . 

/:+ Al comma 2, aggi111Jgerti, in (ÌH~. il .'ie

guente periodo: 

Nelle predelle strulture didattiche, se 
istituite, la direzione é affidata a profes
sori di ruolo. 

8. IJO, 
l'csini. Sa.\'ino, Ca~ati, Punala

dino, Viti . 

.,.. AIJ'arricolo I I, aggiungere, in fine, il 
segue111~ periodo: 

In mancan7.a di professori ordinari e 

straordinari O\'\'ero in caso di impedi
mento, ritenuto motivato dal senato acca
demico, la direzione del dipartimento è 
arfìdata ad un professore associato eletto 
con le stesse modalità. 

8. 129. 
Tesini. Savino, Casati. Viti. 

Al comma 7, sostituire il se~uentt pe
riodo: 

• Lo statuto di ciascuna università può 
prevedere l'integrazione del consiglio di 
ammini!trazione con rappresentanti, in 
numero non superiore a sei, di soggetti 
pubblici titolari di fun7.ioni di particolare 
interesse per l'eserci1.io dei compiti dell'u
niversità •, con il segumtt: • Lo statuto di 
ciascuna università prevede l'integrazione 
del consiglio di amministrazione con rap
pre~ntanti, in numero compreso da due 
a sei, di soggetti pubblici litolarl di .fun
zioni di particolan, inten,sse per l'eserci
zio dei compiti dell'università, di cui due 
nominati. su leme proposte dal CNEL, 
dal Ministro per la pubblica istruzione, 
uno dei quali appartenenlc alla rappre
sentanza dei lavori dipendenti e uno alla 
rappresentanza dei lavoratori autonomi e 
delle imprese •. 

8 , 131. 
Costa Silvia. Caseti. 

SUBEMP...NDAMENTO ALL
0

EMENDAMENTO 

8. 128 DEL RF.LHORe: 

Inserire dopo le paro/,•: con rappresen
tanti, le seguenti: con voto consultivo. 

o. 8. 128. I. 
Mattioli, Scalia, Tamino. 

Dopo le parole: didattiche, a,u:iu,igere le 
segumti: e scientifiche. 

o. 8. 130. I. 
Gelli. 

Il depulato Giancarlo TESINI (gruppo 
DC), illustrando i suoi emendamenti 8.129 
e 8 130, oggi presentati. sottolinea che 
essi, facendosi carico di quanto emerso 
nel dibattito della scorsa seduta e fermo 
rimanendo l'esigenza di non travolgere i 
principi fissati dal decn,to del Presidente 
della Repubblica n. 382 nonché l'opportu
nilà di rinvi3re I prob!tml connessi al 
riordino ddlo sta io giuridico nl n1on1M to 
ddl"csame di un nppnsilo u o (Il ini,;la
t ivo lef!i~l:ulva in mnterln . sono vohl a 
dare una risposta politica alle altesc della 
categoria dei professori a~sociati, che si 
trova attualmente in un grave stato di 
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demotivazione . Si tratta di una ri,posta 
limitata nel merito ma politicamente si
gnificativa in quanto testimonia dell'nt
J.en1.ione d~I Parlamento alle esig~nrc 
reali dei professori associati , Auspica inol
tre che da parte di tutll i gruppi vi sia 
uno sforzo di mediazione sull'articolo 8 al 
fine di evilan, il rischio della non appro
vai.ione dell'intera legge , 

Nessun allro chiedendo di parlare, il 
relatore Vincenw BUONOCORE (gruppo 
DC). nel raccomandare l'approvazione dei 
suoi emendamenti 8 .101, 8. 103, 8.104, 
8 105, 8.126, 8 ,127 (in sostituzione dell'e
mendamento 8. 102) e 8. 128, esprime pa
rere favorevole su~li cmendnmenli De Ju
lio 8 67 e R.54; invita nl ritln> I presenln
lori degli emendamenti Soave 8 41 Fu
magalli Carulli 8.80 e Mattiuli 8.98; si 
rimette alla Commissione sugli emenJa
menti Tesine 8.129 e 8.130, Gucrzoni 
8 45, De Julio 8 57, 8.68 e 8 .49 e Mattioli 
8 21 . Esprime infine parere conlario su 
tutti gli alt, i emendamenti 

Il ministro dell'università e della ri
éerca scientifica tecnologica Antonio RU
BERTI esprime parere favorevole sull'e
mendamento Tesini 8. 130; si rimelle alla 
Commissione sull'emendamento Tcsini 
R.129; invita al ritiro il prcsenlatore del
l'emendamento Matlioli 8.21, che po
trebbe essere riferito eventualmente al
l'articolo IO. Per il resto, concorda con il 
parere espresso dal relatore. 

Il deputato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSI-destra nazionale), nel racco
mandare l'approvazione del suo emenda
mento 8.79, sottolinea i segnali negativi 
<li chiusura provenienti dalla maggio
ranza e testimoniati dagli emenJamcnti 
oggi presentati, emendamenti che ancora 
una volta non intendono recepire le giu
ste esigenze dei professori associati. 

Il deputato Gianni MATTIOLI (gruppo 
,;erde) esprime il suo voto fa\'orevole sul
l'emendamento Poli Bortone 8,79 che è 
ispirato a finalilà analoghe ad emenda
menti del suo gruppo; denuncia inoltre 
l'atlefi?giamento di chiusura della maggio
ranza che non tiene conto tlcll'ampio e 
articolato dibattito svoltosi la scorsa se
duta e dello sforzo per una nuova impo
stazione culturale dell'univen;ità . 

Il deputato Bianca GELI.I (grnppo co
munista-PDS) annuncia l'astensione del 
suo gruppo sull'emendamento Poli Bor
tone 8.79 del quale condivide le finalità 
ma non la fmmulazione per quanto ri
guarda il ruolo del rettore, ribadendo in 
ogni caso che non si tratta di dare eco ad 
interessi corporativi quanto invece <li for
nire risposte alle esigenze reali presenti 
dell'università. 

La Commissione respinge l'emenda
mento Poli Bortone R .. 79_ 

Il deputalo Edda FAGNI (gruppo mi
sto) raccomanda l'apprm·azione del suo 
emendamento 8. 106 che è \'olto, come gli 
altri emendamenti da lei presentati, ad 
ampliare la partecipazione all'interno del
l'università; in questa p1ospcttiva non 
puù non rimarcare l'atteggiamento di 
chiusura della maggioranza e del Go
verno. 

Dopo che il deputato Sergio SOAVE 
(gruppo comunista-PDS) ha annuncialo 
l'astensione del suo gruppo, la Commis
sione respinge l'emendamenlo Arnaboldi e 
Fagni 8 106. 

Il deputalo Ser~io DE JULIO (gruppo 
sinistra indipendente), nel raccomandare 
l'approvazione del suo emcndamenLo 

8, liS, ricorda che esso va collegato ad un 
precedente emt•nd amento r,rrsi:nr ato al
l'art icol o 3 e 1<:<1p111lo dalla Commissione; 
il suo emendamento è volto a evitare che, 
in moJu demagogico, il sena1o degli stu
denti sia considerato un orizano dell'uni

versità. 

Dopo che il depuuu o S ~rgio S01\VE. 
(g111rpo comu nista-PDS) ha ~nnunci,110 Il 
\'OIO f:i rnrt\·Ole del 5110 gruJ'I' '' · In C'uni
missione respinge l'emendamento De Ju

lio 8 ,125. 

Il deputalo Sergio SOAVE (gruppo co
munista-PDS). aderendo all'invito del re
l.1tore, ritira il suo emendamenlo R 41, 
pur riaffermando l'esigenza che la mate
ria da esso trattata vada affrontata nel 
corso dell'esame dell'articolo IO. 

gnnu 1 nnvncnn: ,kl Crnnit:un ri •~uo 
lt<Jllllllnl() JlCr l'e,nm dei rmgclll Ili 
lq,ye dnm, :içlr 1111crv~11ti ~ fovo r • del 
dncmo. 1 i11\·in :\llt1 scdu1:1 <.li ,!nm:1ni il 
">C'~uito dC'll'esame del provvedimento. 

Mercoledl IO luglio 1991, or,, 16, 
Pre.,idenw dtd fusidente Mauro SEPPIA, 
indi del Vicep,esidenre Costante PORTATA
DINO - Interviene il Mini.slro dell'univer
sità e delfa ricerca scie,rti(ica e tecnologica, 
Antonio Ruberri. 

Propo111 ■ ~ dl!lt'Jnn di lrs.,-e: 
,\NORFOI.I •d altri: N'non nnrme roncenM"nll Il 

btl ■ ncto dell~ unlvenllll, I ■ loro autonomi■ On.■ n:d ■• 

ti ■ e I■ prognmmu:lorw del dlrlllo ■ Ilo 1tudlo 

(I 120). 

(Parere della I. della III, della V, della VI, della XJ 

Dopo che il deputato Gianni MAT- e della Xli Cnmmis~irmt") 

TIOLI (gruppo verde) ha raccomandato Au1onoml• delle unlveniU e de,i:11 enfl di ricerai 

I 'approva1.ione del suo emendamento 8.97, (Appmvato dal &nato I (5460). 

il minislro dell'università Antonio RU- •(rarere della I. della lii , della V, della Xl e della xn 
BERTI ribadisce il parere contrario moti- Commissione e della Commic;sione !!pedale p,er le 

valo dal fatto che tale emendamento se- poli1iche comunitarie) 

gue una linea opposta rispetto alla re-
cente riforma degli ordinamenti didattici (Se~11ito dell'esame e rùa·io). 

universitari 

llupo che il deputalo Ser~io SOAVE 
(gruppo comunista-PDS) ha annunciato il 
suo voto favorc,·ole, la Commissione re
spinge l'emendamento Mattioli 8 .97 , 

La Commissione respinge gli emenda
menti Arnaboldi e Fagni 8.107, 8.108, 
8,109 e Poli Burlone 8.28. 

Essendo stato dichiarato decaJuto per 
assenza del presentatore l'emendamento 

Il Presidente Mauro SEPPIA ricorda che 
nella seduta di ieri ~ continuato l'esame 
dell'articolo 8 del disegno di legge n. 5460 
assunto quale testo base (gli emendamenti 
riferiti a tale articolo sono pubblicati nel 
Bollerrino e/elle Gi1111re e delle Commissio11i 
parlamentari in data 4 e 9 luglio 1991). 

Avverte altresl che sono stati presentati 
i seguenti ulteriori subemendamenti ed 
emendamenti: 

8.42, la Commissione respinge gli emen- J.r. Alf'articoln 8, sos1i1r,;re il comma 6 con 
Jamenti Poli Bur tune 8 ,27 e 8.26. ;/ seguenle: 

.\,endo il depulatu Bianca GELLI 
(gn1ppo comunista-PDS) raccomandato 
l'approvazione t..lel suo subemendamento 
0.8. 130.1 e dopo che il deputato Adriana 
POLI BORTONE (gruppo MSI-destra na
zionale) ha annunciato il suo voto favore
vole, la Commissione respinge il sube
mendarnento Gelli O 8 ,130 I 

Il depulaln Sergio SOAVE (gruppo co
munista-PDS) annuncia il ,·oto favorevole 
sull'emenJamento resini 8 130 lii cui con
di\'ide le finalità 

Il deputato Gianni MATTIOLI (~ruppo 
,erde) ilnnuncia la sua astensione sull'e• 
mendamento 8.130 non condividendo il 
metodo di risolvere le battaglie culturali 
attraverso promozioni di corporazioni. 

Il deputàto Bianca GELLI (gruppo co
munista-PDS), in dissenso dal suo gruppo, 
annuncia l'astensione sull'emendamento 
8 ,130. 

Avendo il Jep111ato Ad, iana POLI 
RORTONE (grnppo MSI-destra na,.ionalc) 
annunciato il voto contrario sull'emenda
mento 8 .130, il Jepulato Giovanni BRUNI 
(gruppo repubblicano) esprime il suo rnto 
contrario su tale emendamento che con
ti-ibuisce aJ inna1.ionare, con piccole libe
ralità, il percorso verso le posizioni Ji 
vertice, incentiva11do in modo censurabile 
un modo di procedere attraverso scambi 
di favore 

Dopo che il deputato Francesco CAFA
RELLJ (gruppo DC) ha annunciato la sua 
astensione, la Commissione approva, favo
revole il Governo, l'emendamento Tesini 
8. 130. 

Il Presidenre Costante PORT,\TADINO. 
cosi come cu11\cnuto, per consenlire la 
riunione, prima che le Commissioni ven-

6. Alle deliberazioni relative alla mate
ria di cui alle lettere a), bi e e/ del comma 
4 partecipa un numero di studenti pari 
alla metà del numero dei presidi di facoltà. 

8. 132. 

Gelli, Soave. 

Suor:MF.NnAMF.NTO Al.I 'r-ù'w'lf'.NDAMP.NTO 

8. 101 DEL REUTORS. 

A- Dopo le parole: tra le facoltà sopprimere 
le srR11e,1ti: ed i dipartimenti. · 

O, 8 101. I 

Soave, Gelli. 

SueF...MP..HDAMENTl ALL,P...MF.NDAMENTO 

8 , 126 DSL REUTORS , 

A~giun~ere, ;n fìne, il seguente periodo 
God~no dell'elellorato attivo i professori di 
ruolo e i ricercatori , 

O. 8. 126. I. 
Sua ve. Burdun , 

,,,ggiungere, iu fine, il seg11ente periodo: 
Godono dell'elettorato attivo i membri dei 
consigli di facoltà e di dipartimento. 

o. 8. 126. 2. 
Gelli, Soave , 

5L'BEMENOAME.NTO Al L
1

EMENDAMENTO 

8. 127 DEL RF.1.ATORE!.. 

Sostirr,ire le parole: dai profcs~ori e dai 
ricercatori COPI le segr1enti: dai membri dei 
consigli delle facoltà e dei dipartimenti. 

O. 8 127 I 
Gelli, Soave. 
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8. (29 OP.I. aP.l.ATOR •• 

Sa.ttituin, /e parole da: ovvero a: Senato 
accademico con la uguente: disponibilità. 

o. 8. 129. I. 
Gelli, Soave. 

E.s!c,ndo ~lato dichiarato decaduto per 
~ dei p~lalori l'emendamento 
8.110. il deputalo Sergio DE JULIO (grup
po sinistra indipenda:lte) raccomanda l'ap
pnnuione del ruo emendamento• 8.43, 
invitando il relaton, ed II Gmemo • cam
biare il parere rontrario · espresso nella 
aeduta di ieri. 

11 relatore Vincenza BUONOCORE 
(aruppo OC). nel dlchiara111I favorevole alla 
prima parte dell'emendamento 8.43. riba
disce la contruiell per quanto ril'18f'da la 
seronda parte, 

li deputalo Sergio DE JULIO (gruppo 
sinistra indipendente), sulla base delle os
servazioni del relatore, riformula il suo 
emendamento 8.43 nei seguenti termini: 

À /ti comma J, sostituin, il primo periodo 
con il s,,gumte: 

3. li rettore è elello Ira i professori 
ordinari e straordinari secondo quanto 
disposto dall'ar1icolo 97, comma 3, del 
decreto del Presidente dello Repubblica 11 
lu11lln 1980, n. 382. 

La Commissione approva, favorevole il 
Governo, l"emendamenlo De Julio 8.43 cosi 
come riformulato; risultano cosi preclusi 
gli emendamenti Mattioli 8.7. Pisicchio 
8.61 e Viti 8.87. 

li deputato Sergio SOAVE (gruppo co
munista-PDS) raccomanda l'approvazione 
del suo subemendamenlo 0.8.126.l di cui 
illustra le lìnalità. 

Dopo che il deputato Adriana POLI 
BORTONE (gruppo MSI-destra nazionale) 
ha osservalo che tale subemendamento 
dovrebhe considerarsi precluso per effello 
delle precedenti votazioni e dopo che il 
deputalo Luciano Guen.oni (gruppo sini
stra Indipendente) ha dichiaralo di non 
l'<>ndlvldere tale Interpretazione, Il !"resi
dente Mauro SEPPIA rileva che l'osserva
zione del deputato Poli Bortone risulta in 
elfelli fondata. per cui anche il subemen
darnento In questione deve considerarsi 
precluso. 

Essendo ~lnro pnrlmenti dichlnraro pre
cluso il subemeodamcnto Gelli 0.8. 126.2, la 
Commissione approva l'emendamento 
8.126 del rela,!ore. 

li deputato Sergio DE JULIO (gruppo 
sinistra Indipendente) raccomanda l'appl"l>
vazione del suo emendamento 8.44 di cui 
llluatra le lìnalità. 

Dopo che li relatore Vincenza BUONO
CORE (gruppo OC) ha ribadito li suo 
parere contrario, li deputato Luciano 
GUERZONI (gruppo sini~rra indipendente) 
osserva che tale emendamento ~ collegato 
al nuovo te,110 del comma .3 dell'articolo 2; 
si dichiar'a in particolare contrario a sta
bilire per legge le competenze del rettore, 
rispettando invea il principio di autono
mia ed autogoverno. 

li ministro Antonio RUBERTI ricorda 
che il punto fu a lungo dibattuto al Senato, 
dove apparve opportuna la distinzione tra 
convenzioni e contralti. Ribadisce che l'au
tonomia dell'Ateneo all"interno deve essere 
contemperata con il principio della rap-

prt~cnlan7.a ve~o l'<-ii;temo che non pllh 
non aspettar~ al I ellor <". se non si vuole 
disarticolare l'unlver.iità. 

ui Commissione respinge quindi l'e
mendamento Gelli 8 .44. 

Essendo stato dichiarato decaduto l'e
mendamento Mensorio 8.91 e precluso l'e
mendamento Mattioli 8.8, il deputalo 
Gianni Mattioli (gruppo verde) racco
manda l'approvazione del suo emenda
mento 8.9 volto a prevedere una doverosa 
estensione della norma al personale non 
docente. 

Previa dichiara1.ione di voto favorevole 
del deputalo Sergio SOAVE (gruppo comu
ni.Ca-PDS), la Commissione respinge l'e
mendamento Mallioli R. 9 e succe .. lva
mente l"emendemento Bruni 8. 59. 

0

11 dcputnlo Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSI-destra nazionale) dichiara di 
far proprio l'emendamento Pisicchio 8. 60 
del quale condivide le finalità. 

li deputato Luciano GUERZONI (grup
po sinistra indipendente) annuncia il voto 
favorevole su tale emendamento, pur sot
tolineando il rischio che un eventuale voto 
contrario possa avere conseguenze pregiu
dizievoli in sede ermeneutica. 

li Presidente Mauro SEPPIA invita al 
ritiro dell'emendamento 8. 60 osservando 
che meglio san,bbe affidare tale materia 
all"autonomia del •ingoll olatuti univeni
tari. 

Dopo che il depurato Giancarlo TESINI 
(gruppu DC) hn concordato con li Pre!i
dcntc e dopo che Il dcpurntu Adri3n3 POLI 
BORTONE (gruppo MSl -drMrn !lnzlono~e) 
ha insistito ~u ll'emend~mento. In Comm1s• 
slone approvo l'emcnd:imento Pisicchio 
8. 60 r:i.110 proprio dol dcputnto Poli Bor• 
rnne. 

Dare la delkntcn.a della questione 
chicc.Jc una breve ~<>•pensione della ,c,luta 
per &:om,entire l'erFeltuazione di ulteriori 
approfrmc.limenti. 

Il Presidente Costante PORTATADINO 
ov,·crte che sulla richiesta del deputalo 
Mattioli polrnnnn intervenire, a' termini di 
regolamento, un deputalo a favore ed uno 
contro. 

Il depu11110 Francesco CASA TI (gruppo 
DC) si dichlarn contrario allo richiesto del 
deputalo Ma11ioli osservando che in altre 
occasioni il suo gruppo si è mostrato 
favorevole ad approfondimenti, ma nel 
caw in esame la Commissione hn già 
svolto con serierà I 1uol lnvorl i,d ~ per-
1-,mo picnnm~n,e in Rr11do di vornn: con 
consapevolezza. 

Il depu11110 P.dcla FAGNI (gruppo misto) 
si dlchhtni fa,•orcvole &Ilo richiesta del 
deputato Mattioli, sottolineando che il 
comma 5 rappresenta un nodo centrale , 
all'interno dell"articolo 8 ed è perciò op
ponunn una sospensione che consenta que
gli approfondimenti che possono evitare 
scelte affrettale e squilibrate. 

La Commissione re5pingc la propoSla di 
sospensione. 

li deputato Luciano GUERZON I (grup
po sinistra indipendente) raccomandn rap
provazione dell'emendnmento 8. 47 di cui 
~ cofirmatario sollolincondo lo neces,lla di 
privilegiare una prospettiva di autogo
verno. 

La Commissione respinge l'emenda
mento Soove 8. 47 , 

J;.ssenclo stnto ritiralo l'emendamento 
8. 102 del relntore. Il Presidente Costante 
PORTATAOINO, In prcsenui di numerosi 
emendamenti lntcMlmente sostitutivi del 

S. 4 e Poli BoMone 8. 29, de Julio 8. 46, 
Arnaboldi 8. 111 e Mensorio 8, 89. 

Dopo che il deputa to Cìlannl MA:flOLJ 
(gruppo ,•erdc) I,:, rncco111ando10 I •Pt>n>
,·a1.ione del suo emendamento 8 . 13 volto 
ult~riormente a correggere l'errata compo. 
sizione del senato accademico, la Commi,. 
sione lo respinge. 

li deput:ito Sc~io SOAVe. (gntp'PO co. 
munista,PDS) ritira l'cmcndBmento 8. 67 
di cui è cofirmatario. dovendosi ronslde. 
rare sostituito dall'emendamento 8. 132 
presentato dal suo gruppo. 

La Commissione respinge l'emenda. 
mento Mattioli 8. 14. 

Dupo che il deputato Sergio SOAVI! 
(gruppo comuni<ta-PDS) ha rnccomnndaro 
l'arprovodrme dell 'omondnmen to 8. 132 di 
cui t conrmftlarlo e dopo che Il depul•to 
Nicola SA VINO (gruppo PSI) ho dichlnrato 
il suo voto favorevole, la Commissione 
approva l'emendamento Gelli 8 . 1.32, es
sendosi il Governo rimesso alla Commis
sione. 

Avendo il deputato Gianni MAmOU 
(gruppo verde) rnccomnndato l"approvn-
1,ione del suo emendamento 8. 15. Il dcpu
lnto /\dri;,nn POLI BORTONE (SnJppo 
MSl-de,;tra nailonale) dlchlnra di c:ondfvl
derc ude emendamento che va nel "'"SO di 
ricono<cére i diri11i misconosciuti del per
sonale non d(ICCnle, 

Dopo che il deputalo Gianni MATTIOLI 
(gruppo verde), aderendo ali 'invito rivolto
gli dal dcp111n10 Luclsno GUERZONI 
(gruppo siniAtra indipendente) ho riformu
lato il suo emendamento nel senso di 
sopprimere l'ultimo periodo, la Commis
sione respinge l'emendamento Mattioli 
8. 15. 

comma 5, avverte che sarà posto anzitutto 
La Commissione respinge l'emendo- in votozione l"emendnmcnto del relatore 

mento Mnttloll 8. IO, gli Identici emcndn- che, in caso di npprov,rzlonc, prc-clude
mcntl Plslcchlo 8. 62. Cafnrclll 8. 2. Poli rebbe nl\tunilmenlc gli nitri emcndnmentl 
Bononc 8. H. Viti 8. 86, nonché l'cmen- riferiti nl 00mm11 S. 

Avendo il deputato Luciano GUERZONI 
(gruppo sinistra indipendente) rnccomun
<lato l'approvuz!onc dcll"emcndomcnto 
8. SO di cui ~ ~firm111ario e dopo che il 
Ministro Anton o RUBERTI ha ribndlto 
l'improprietà di tale emendamento, la 
Commissione respinge l'emendamento 
Sang;orgio 8. 50. 

damenlo Arnaboldi 8. 111 . 

Dopo che il deputato Luciano GUER
ZONI (gruppo sinistra indipendente) ha 
raccomandato l'approva1.ione Jcl suo 
emendamenlo R. 4S di cui illustra le fina
lità. la Commissione lo approva, essendosi 
il Governo rimesso alla Commissione. 

La C<.,mmisslonc approva quindi il su
bemendnmento Soave O. 8. 101. I. 

li depu1n10 Sergio DE JULIO {gruppo 
sinistra lndlpcndenre) si dichiara pc111lesso 
sulla seconda p:>Mc dcll"emcnd3mento 
8. 101 del relnrore. 

Dopo che il deputato Sergio SOAVE 
(gruppo comunista-PDS) ha raccomandato 
l"approvB7.ionc del subemendamento 
O. S. 127. I di cui ~ ,:ofirmatarlo. ha Com
mis.~lone lo rr5pinge , 

li deputato Gianni MATTIOLI (gruppo 
verde) osserva che l"emendnmcnto 8. 127 
del relatore preclude ogni pos,ibi lilll di 
miglioramento del teJto approvato dal Sc
onto, perpctunndo Il cnmllere gernrchlco 
dcll'universltll; di qui Il suo Vl)to contnlrio 
nonché lo stupore per il fono che un 
Ministro con esperienza univcrsilarin non 
si faccia promotore per una diversa con
cezione delrunivcrsltft. 

La Commissione approYa quindi 1•~ 
mendamento 8. 103 del rel•tore. 

Essendo srato dichl•rato decaduto 1•~ 
mendamento Fumagalli Carulli 8. 80, 111 
Commissione respinge l'emendammto.•Ar· 
nabc>ldl 8. 113. 

A,·endo Il deputato Gianni M.ATTTOU 
(ifl•rpo verde) noc:omandato r,pp,.,..► 
;Ione del suo emcmdAmcnto 8.· 16'· il depu
tato Sergio SOAVE (groppa• comunista• 
POS) annuncia il 300· TOto faKm!ft>le In 
quanto tale emendamento, pU1' oon propo
nendosi la linea p1u autonom1sllu pro
mossa dalla sua parie politica, si presenta 

Dopo che il Ministro Antonio RUBERTI 
ha osservalo che l'emendamento 8. 101 
non pone dei vincoli permanenti in quanto 
fa riferimento ai vari piani di svilupro 
dell'Università che di volt" in volta si 
succederanno, la Commissione approva l'e
mendamento 8. 101 del relatore cosi come 
modificato. 

11 Ministro Antonio RUBERTI ribadisce tullavia più avanzato rispetto alle posi
il suo parere favorevole all'emendamento 1.ioni del Governo. 

La Commissione respinge quindi gli 
identici emendamenti Cafo.relli 8. 3, Pislc
chio 8. 63 e Viti 8. 85. 

8. 127 del relatore che si propone una 
profonda innnva7.ione intrnducendo per la 
prima volta nell'Univer.iità italiana 111 rap• 
presentanui delle aree scientifìche-disclpli
nari. Ritiene poi che ognuno debba avere 
l'umiltà di non considerarsi l'unico deten
tore della verità, anche pen:hé ogni inno
vuione non può trnscumre li valore di una 
tradizione che è presente nella reahll. 

Dopo che il relatore Vincen1.o BUONO
CORE (gruppo DC) si è pienamente asso-

li deputato Gianni MATTIOLI (grnppo ciato alle dichiarazioni del Ministro, la 
venie) considera lnacce1abile la composi- Commissione approva l'emendamento 
:done del Senato accademico prevista nel 8. 127 del relatore; risultano co~I pn:clusl 
comma 5 del testo In esame, trallandosi di gli emendamenti Cuerzonl 8. 81, Mattloli 
un:i consecrnzlone del carotiere gcrnrchico 8. 11, 8. 12 ~ 8. 92. gli Identici emenda
e ouloritarlo dtll'unive~ilh /Comml!f,ti dei menti Bic,ndi 8. I, Plslcd1io 8. 64 e Viti 
deputati Casati e Tesinil. 8. 84, gli identici emendnmcnti Cnrarelli 

Dopo che il deputato Adriana POLI 
BORTONE (gruppo MSI-destra nulonale) 
ha annunciato il suo voto (avorevole, la 
Commissione respinge l'emendamento 
Mallloli 8. 16. 

/\,·endo il deputalo Luciano OUl!RZDNI 
(gruppo sinistra indipendente) rnccomon
dato l'approv,nione del suo emendamento 
8. 51, la Commissione lo respinge. 

Il depulnto Lucionu GUERZONI (grop
po s inistra indipendente) raccomanda l'np· 
provazlonc del suo emendamento 8. 52 che 
rnppn:5cntn l'ultima po5slbilltà di Invertire 
una linea ccntn,Ji sl icn n vantaggio di un" 
più rigorosamente autonoml51iéa . 



UNIVERSITA' DEMOCRATICA, lugllo-agn~to 1991, n. RO 
..... -..................................................................................................................................... . 

D che Il tlepu1~u, Adr!Rno POl.l 
BC>R~~Nfi (gnirpo MSI-dc.sir:> nn1fonBlc) 
ha annunci 10 ,I suo volo c1>n1rarlo dichia
rnndos-1 non fovorcvolc a fore e.nlrnrc sog
g~lll privnli nel Consiglio di Amminislrn• 
tlonc co,,I come propo,10 invccc_d~ll'cmcn
<fomcnto in ellame. In Co1nm1ss1onc rc
spln11c l'ementlnmcnto Gucrmni 8, 52. 

Dopo che il dcpu1e10 Gianni MAmou 
(gruppo verde) ha ccom,mdato l'arprc>
vt1zionc del ,uo ,ubcmendamcn10 
O. 8. 128. I, la Commissiooc lo respinge. 

11 depu1:110 Gianni MATIIOLI (gruppo 
verde) annuncia il volo contrario sull'e
mendamento 8. 128 del relatore che con
tribuisce a fare entrare all'interno dell'U
niversità i privali che la finanziaoo. 

: Avendo il relatore Vinan1.o BUONO
CORE (gruppo OC) ribadito con forza che 
nel suo emendamento non vi è alcun 
ingresso per i finanziatori dell'Università, 
il deputato Luciano GUERZONI (gruppo 
sinistra Indipendente) deve rilevare che' in 
effetti l'emendnme-nlo del n,la1ore è più 
autonomistico rispetto al testo approvato 
dal Sena10 e non fa alcun rifmmenlo a 
critrri di conlribudone; per ·quNIO motivo 
annuncia la sua utenslonr invitando al
tresl il relnrore - che eccella - a prtei,are 
che il suo emmdnmcnto soslilulscc in 
efTetU il terzo, il quarto e il quinto periodo 
del comma 7 e non l!ià il s«ondo, il terzo 
e il quarto periodo. 

Dopo che il Ministro Antonio RUBERTI 
ho. sottolineato che l'emendllmenro del re
latore ri•ulta coerente C()n ili di!ICiplino 
delle Unlvcrsllà curopc-e . la Commissione 
approva f'emrndamento 8. 128 del rela
tore. 

Essendo slali ritirali gli emendamenti 
De Julio 8. 39 e Costa 8. 131, il deputalo 
Gianni MATIIOU (gruppo verde) racco
manda l'ilpprovaziooc del suo emenda
mento 8. §3. 

OoJlO rhc Il Mlnbrro Anlonln RUBP.RTI 
ha invitalo il presentatore - che accelln -
a rifonnulnre l'emendamen10 nel senso di 
&c,tliluire alla parola • dncenli • le parole 
, profes:sari ., del rkcrcnlori ,, la Commis
sione approva l'emendamento Matlloll 8. 
fl cosi come rifornmla10. 

Es.sendo sraro ritirnto l'emcndamenlo 
Mattloll 8. 98 ed essendo staio dichiarato 
pn,cluso l'emcndamrnto Mallloli 8. 17. la 
Commissione approva - previa dichiara
zione di voto favorevole del deputato Ser
gio SOAVE (gruppo comunista-PDS) - l'e
mendamrnto 8. 104 del relatore. 

Avendo Il relatore Vinanzo BUONO
CORE. (gruppo OC) Invitalo al ritiro del
l'emendamento 8. 11.J, 11 deputato France
sco CAfAJI.ELU (gJuppo DC) aderendo 
11ll'invlto. ritira l'eme.ndamenlo 8. 83 di cui 
~ conrmatarlo ,tMn"&ndosl di trasformarlo 
In un ordine del giorno. 

La C.Omml11.1Ìone' approva . quindi, -n
do~I il Gonrno rimesso ■ Ila Commissione, 
l'cmcndainen1>:1, Da JuJlo 8. 57. 

ti dq,111ato l!d~ PAGNI (IJUPpo ml.sto) 
noc:omar,d. l'approvulone del suo emen
dnmento 8. 114. 

li Ministro Antonio RUBERTI ribadisce 
Il suo parere contrario ritenendo oppor• 
luno lasciare la materia all'autonomia uni
versilruia. 

• Avendo Il deputato Adrinn:, POU BOR
TONE (gruppo MSl-dcslrn na7.lonalel di• 
ch iarnro Il vo10 fovorevole sull'emcndn
mcnlo Arnnboldl 8. 115 ., dopo che il 
depu1a10 Luci,rno GUERZONI (gn1ppo sl
nis1rn indipcndenlc) ha nnnuncl~to il suo 
vu10 conirarto. '3 Commi»ionc respinge 
sii c1nrnd11.rncn1I ,\mi,bolJI 8. 115 e 8. 116. 

li depulato Se rg io SOAVE (gruppo co
munist:i,PDSl raccomanda l'approvazione 
del suo cmcndamcnlo 8. 53. 

li relatore Vincen1.0 BUONOCORE 
(gruppo OC) Invita i presentatori - che 
accellano - al ritiro dell'emendamento 8. 
53 il cui contenuto verrà signifìcativa
menle recepito nella rifonnulazione del 
suo rmendamento 8. !05. 

La Commissione respinge gli emenda
menti Arnaboldi 8. 117 e Pisicchio 8. 65 
fatto proprio dal deputato Adriana Poli 
Bortone. 

E.ssendo stati dichiarati preclusi gli 
rmrndamenli. Mallinli 8. 19 e 8. 18 e gli 
identici emendamenti Cafarelli 8. 5. e Poli 
Bortooc 8. 30, ed e,rscndo srato riliralo 
l'emendamenlo De Jullo 8. 40, Il deputato 
Cannine MENSORIO (gruppo OC), nell'im
po!llibllità di far pass11.re un'impos1ozlone 
diversa all'articolo 8, si vrde coslrello a 
fitlrarc II suo emendamento 8. 88. 

Aveodo Il deputalo Luciano GUERZONI 
(gruppo sinistra indipendenre) annunciato 
il suo voto favorevole sull'emendamento 
Dc Jullo 8. 54 e dopo che Il deputalo 
Adriana POLI BORTONE (gruppo MSl
dc:s1ra na7.lonnle) ,1 ~ lnvtte dkhinraln 
perpl.,,.... sulla portala di tale emenda
mento, la Commissione approva, favore
vole il Governo, l'rmendamento De Julio 8. 
54. 

Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo OC) rlfonnula il suo emendamento 
8. !05 nel senso di aggiungere, in 0ne. li 
•cguonle pt,riotlo: • con l'obbligo della fa
coh~ di morlvarc 11.deguMamcnlc le dell
beraiionl dilfonni dalle proposre formulate 
dal dipar1lmcn10 • • 

L, Commissione approva l'emenda
mento 8. 105 del relatore cosi come rifor
mulato. 

Ritiralo l'rmendamento Mattioli 8. 99 
vengono altresl_ ritirati gli ldcnrici emen
d~mentl De Julio 8. 68 e Arnaboldi 8. 118, 
e viene respinto l'emendamrnto Mattloli 8. 
20. 

. Il depulato Gianni MATTIOU (gruppo 
verde) raccomanda l'approvulone del suo 
emrndamento 8. 21 volto a recepire il teSlo 
di un ordine del l!iorno accolto nel corl!O 
dell'esame della legge sugli ordinamenti 
didauicl. 

li deputato Luciano GUERZONJ (grup
po sinisrm lndlpcndonle) Invita il presen
tarorc - che occcw1 - a riformulnre II suo 
emcntltlmento nel senso di sostituire le 
pttrolc • lo statuto deve prevedere la pos
slbililà della • con le parole , lo Statulo 
preve<lc la• . 

Pre,•ht dlchlnra>.lone di vo10 favorevole 
del depurato Glovonnl BRUNI (gruppo 
repubblicano), cd essendosi Il Governo ti• 
mes..w alla Commissione. In Commissione 
approva l'emendamento Mattloll 8. 21 cosi 
come rifonnu la10. 

. Dopo che il deputato Gianni MAITIOU 
(gnrppo verde) ha raccomandato t'appro· 
vnz.ione dd suo emendamento 8.100 la 

( Il relnrore Vinccm.o BUONOCORE Commisslo11e lo rcspinf!C. 
gruppo OC) invita I prrscn lntorl - che 

nccc11nno - a l ritiro dcll'emendomen to 8. Avendo Il deputoro Lucio.no GUERZONI 
114. 

(gruppo sinistra indipendente) raccoman
dato l'npprovu.lonc drl suo emend:imcnlo 
8.55, previa dichiamzione di voto contrarlo 
del deputato Adriana POLI BORTONI! 
(gruppo MSI-destra nazionale), la Commis
sione approva, favorevole il Governo, l'e
mendamenln Guer1.0ni 8. 55. 

Dopo rkhic,1e di chinrimcnli dei depu
lali MATTIOLI e POLI BORTONE, il Pre
sidente Mauro SEPPIA, dichiara preclusi 
gli cmendamcnll Mn11loli 8. 94. Arnnboldl 
8. 119, gli ldenrld emendamcnll Pb-lcchlo 
8. 66 e Vhl 8. 82. Mnnloli 8. 22. gli ld~n
ricl emendamenti Poll Bonone 8. 32 e 
Cafarelli 8. 6, Poli Bortone 8. 25 e Menso
rio 8. 90. 

Dopo che il deputalo Bianca GELLI 
(gruppo comunista-PDS) ha raccomandalo 
l'approvazione del suo subcmendamento 
0.8.129.1 e dopo che il deputato Giancarlo 
TESINI (gruppo OC) ha sottolineato che la 
formulazione dell'emendamenlo appare rc
stritth•a, la Commissionr respinge il subr
mrndamenlo Gelli 0.8.129.1. 

Il deputalo Luciano GUERZONI (grup
po sini!lra indipendente), a seguito dcll'ap
provHlone del suo emrndamenro 8. 55, 
Invita i presentalori dell'emendamento 
8.129 - che accettano - a riformularlo 
intendendolo riferito dopo il primo periodo 
del nuovo comma 11. 

li deputato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSI-destra nazionale) nell'annun
ciare il voto contrario a tale emendamento, 
chiede chiarimenti sulla portata della mo
difìca proposta. 

Previa dichiarazione il volo contrario 
del deputato Gianni MAITIOU (gruppo 
verde), rd essendosi il Governo rimesso 
alla Commissione, la Commissione ap• 
prova l'emendamento Tesini 8.129 cosi 
come rifonnulato. 

Il drputalo Sergio DE JULIO (gruppo 
sinistra Indipendente) raccomanda l'appro
vazione drl suo emendamento 8. 48 che si, 
propone di tutelare maggionnente l'auto
nomia universitaria. 

, Il ministro Antonio RUBERTI ribadisce 
ia contrarietà a tale emendamento rite
nendo che Il testo approvato dal Senato 
mrl!lio risponda alle domande reali dell'u
nivrrsltà italiana. 

Dopo che il deputato Adriana POLI 
BORTONE (gruppo MSI-destra nazionalr) 
si è dichiarata perplessa sulla portata del 
comma 12 nel testo del Senato, il deputato 
Luciano GUERZONI (gruppo sinistra indi
pendente) annuncia il suo volo favorevole 
sull'emendamento 8. 48 che, se approvato, 
eliminerebbe una incoerenza evidente del 
testo. 

Il deputato Edda FAGNJ (gruppo mis10) 
chiede che venga mrsso prima In votazione 
il suo emendamento 8. 120. 

Il Presidente Mauro SEPPIA, conside
rala la natura dell'emendamento 8. 120, 
ririene di poter acco,liere tale richiesta. 

Essendosi il relatore Vincenzo BUONO
CORE. (gruppo OC) dichiarato perplesso su 
tale emendamento, il ministro Antonio 
RUBERTI - con il quale concorda Il de
putato Francesco CASA TI (gruppo OC) -
ribadisce In sua contrar!e1à rlspello ad un 
testo che non rispondr alle esil!enze della 
srruttura a11uale dell'università Italiana . 

Dopo che il deputalo Gianni MAITIOLI 
(gruppo verde) ha annunciato il suo volo 
favorevole ed il deputalo Giovanni BRUNI 
(gruppo repubblicano) il suo voto conrra-

rio, il depulato Edda fAGNI (gruppo mi
slo) chiede la votazione per parti separate 
dell'emendamento 8. 120. 

La Commissione respinge con vota1.ioni 
per parti separale, l'emendamento Arna
boldi 8. 120 e successivamente l'emenda
mento De Julio 8. 48 . 

Essendo Slali dichiarati preclusi gli 
emendamenti Gelli 8. 56 e 8. 58 ed es
sendo slato ri1ira10 l'emendamento De Ju
lio 8. 69, I~ ommiuionc rcspi11tzc - previo 
dlchianu.Jonr di voro favorevole del dcpu
lnto Cìnnni MATTIOU (gruppo vcrd") -
remendamento Ma1tioll 8. 23 . 

Il relatore Vincenzo BUONOCORE 
(gruppo OC) invita il presentatqre - che 
aderisce - a ritirare l'emendamento 8. 24 
che andrebbe più propriamente riferito 
all'articolo IO. 

La Commissione respin~e l'emenda
• mento Arnaboldi 8. 121. 

Essendo slalo dichiaralo decadulo l'e
mendamento De Julio 8. 72, la Commis
sione approva - pre,•ia dichiarazione di 
mio favorevole del depulato Edda FAGNI 
ll!ruppo mislo) ed essendosi il Govrrno 
rimesso alla Commissione - l'emenda
mento Arnaboldi 8. 122. 

Essendo s1a1i dichiarali decaduti gli 
emendamenti De Julio 8. 49 e 8. 71 e 
Ciliberti 8. 96 ed essendo ritirati gli emen
damenti Arnaboldi 8. 123 e Mattioli 8. 95, 
la Commissione respinge l'emendamento 
Arnaboldi 8. 124. 

Il depu1ato Gianni MATTIOLI (gruppo 
,erde) annuncia il ,·oto conlrario sull 'arti
colo R che rappresenla. alla luce delle 
\'orazioni effe1111ate. un forte pas~o indietro 
pér l'Uni\ ersilà e desla furli prroccupa
ziuni sugli effetti che potrà provocare . 

Il depulato Edda FAGNI (gruppo misto) 
annuncia il \'oto contrario sull'articolo 8, 
essendo ~,ari in ,ran parre respinti gli 
t·menJamenli c.lt.•I suo p:rupflU ed esscnJo 
st:ila pri\'ilegia1a inv<.-ce la lcndenza verso 
la priva1izzazione. 

Il depulato Adriana POLI BORTONE 
(gruppo MSl-des1ra nazionale) esprime il 
suo voto contrario sull'articolo 8 che ha 
testimonialo l'as5"nza di ogni disponibilità 
del Governo a trner conto, Ira l'altro, delle 
esigenze del personale non docenle. 

Il deputalo Giovanni BRUNI (gruppo 
repubblicano) annuncia il voto favorevole 
sull'articolo 8 dichiarandosi d'accordo su 
un governo misto dell'Università che ri
spetta la tradizione di conciliazione della 
cultura italiana, solita a procedere ad 
innesti sulla tradizione. 

Il depulalo Sergio SOAVE (gruppo co
munisla-PDS) os5"rva che le modifiche 
apportale all'articolo 8, pure rilevanti, non 
prefigurano però una diversa concezione 
dell'autonomia cosi come prospr11a1a negli 
emendamenti drl suo gruppo; di qui il suo 
voto contrario. 

La Commissione approva infine l'arll
colo 8 cosi comr modiOcato. 

li deputato Gianni MA TTIOLI ripro
pone la questione, l!ià sollevata nella se
duta di ieri. relativa alla sua richiesta che 
venerdl non si tenga la prevista seduta in 
sede referenre r,tr il seguito delf'rsamr dei 
provvedimenli relarivi all'autonomia uni
\'ersitaria. 

Il Presidenle Coslanre PORTATAOINO 
ritiene che nella giomal3 di domani, anche 
alla luce dell'andRmc.n10 del dibartiro fi
duciario in Assemblea, potrà esserr risolta 
tale questione. 
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TESTO 
APPROVATO 

DELL'ART. 8 DELLA LEGGE SULL'AUTONOMIA 
DALLA COMMISSIONE CULTURA DELLA CAMERA 

Il testo qui sorto l'iportato è stato "ricostruito" sulla bau dei resoconti delle udute della commissione: potrebbe esserci qualche errore . 

Art. 8 
(Autonomi11 organi7.7,ativ11) 

I. S no organi dell'università il renoTe, il senato accademico, il consiglio di amministrazione e il senato degli studenti, Sono Hrutture necessarie 
dell'università le facohà e i dipartimenti. 
2. I.e università h11n110 autonomi organi'l:zativa e possono istituire R!lre stmuure dida11iche e scientifi che e promuovere consoni aperti alla 
pArtecip117.ione di altre università e di çnti pubblici e privati, Italiani, comunitari, 11r11nieri e intema1.ion11li. In 011ni struttur& è garantita 111 p1irtecipazionc, 
anche in form A rappresentativa, elci prnfcuori e dei ricercatori che vi opemno. Nelle predelle Atrunure didattiche, se iJtltuìte, I ■ direzione è affidn ta a 
professori di ruolo. 
3. D rcuore è e leuo tra i profcs~ori ordinari e strnordinnri secondo quanto di!posto dal1'1rt. 97, comma 3, del decn:to del presidente della Repubblica 
\ I luglio 1980, n . 382. Alla elezione partecipano altre~l i rnpprcsontantl degli studenti nei con~igli di f11coltà e nei corosigli delle altre strutture didnniche 
se costituiti . Il renore rappresenta 1'11nivcrsilà, pre.siede il senato accademico e il consiglio di amministrazione, emana gli statuti e i regolamenti. 11 rettore 
stipula le convenzioni relntive egli 11ccordi di cooperazione internazionale, le convenzioni di cui all'articolo 2, comma I, nonché i contnlli di sua 
competcnZft. S'ossono esercitare le fun1.io11i di pro-rettore i professori di ruolo di seconda fascia. Lo statuto determina, in rapporto al contenuto degli aui, 
gli organi collegiali di ateneo che d vono esprimere il proprio parere. 
4. Il se.nato •ccadcmico, o lt re •i compiti indicali negli articoli cicli• presente legge: 

a) proaramm11 lo ,viluppo dell'ateneo, avvaltndMi cfelle indica1.ioni e dei riwnltati di spccifi.che anali~i condolle da un apposito nucleo di valnt•1:ione 
dell'erficienu e dcll'efri~cia della gestione dell'università istituito secondo le modalità disciplinate dallo statuto; 

b) coordina le anivit~ didanichc; 
c) coordina le attiYi!l scient ifiche; 
d) delibera sul111 ripartizione Ira le facoltà dei po~ti delle dotazioni organiche di cui all'articolo 9, commn 2, sentite le Fncoltà cd i dipRr11mon ti 

in tcn:uati, ferme restando le as!egnazioni dei posti vincolati dal pinno di sviluppo di cui all'articolo S, comma I della legge 7 agosto 1990, n. 245; 
e) esprime parere obbllgatorio sul bilancio di ateneo, predisposto dal consiglio di amministrazione. 

S. Il ,en:tlo Rccndcmico ~ composto dai presidi (li f11cohll e da un cg\lal numero di profes ori ordinari e stmoTdinari ci leni d11i profes,ori e dni ricerca lori 
in rapprc,cntan1.11 delle aree scicntificbe-disciplinari, ,econdo criteri e modaljt!J. definite dallo statuto che usicurino una cq11ilibrnt1 prescn1J1 delle aree 
steue anche con riferimento ai dipartimenti esistenti nell'Ateneo. 
6 . AIJe delihetazioni rclaùve 11lb ma1eri11 di cui alle lettere a), h) e e) del comma 4 partecipa un numero di studenti pari alla metà del numero dei 
presidi di facohli. 
6bi,. Le dclibcru.ioni relative alle materie di cui alla lettera a) del comma 4 sono adottate previa acquisizione del parere dei soggetti pubblici e privati 
fotcrcsaati all'~uività dell'Ateneo: 
7 . TI con,iglio di amministnn.ione ~ composto da non più di trentadue membri. In esso le componenti dei profcuori di prim11 rascia, dei prores ori 
di second• ruci11 e degli Indenti hanno c iascuna un numero di rappTe~cntanti non inferiore a !ei, le componenti dei ricercatori e del per,onale teaiico e 
amministralivo hanno ciascuna un numero di rapprescntnmi non inforiore a qu11uro. L'elettorato p11nivo dei professori e dei riccrc11tori ~ riservRto a quelll a 
tempo pieno. I.o ,tatnlo di ciucuna università può prevedere rintcgraT.ione del consiglio di ammini~tra~onc con rarprcscnunti, in numero non ,uperiore 
ad un quinto, di soggelll pubblici e pri\'11ti intere.stati elle attiYit!J. dell'università. J criteri e le modalità di scelta di tale partecipufone sono ,tahi liti 
dallo stattllo. Pftftecipano alle sedute del consiglio di amminlstru.ione il prorettore e il direltore amministrativo ~ccondo modalità definite nello statuto. 
7his. Le fun1.ioni di preside di racoltà e di direttore di dipar1imento tono incompatibili con la carica di componente del comiglio di amministrazione. 
8. Il consiglio di 11mministr111ionc provvede nlla gest ione nmrninis1rntiv11, fin11nziari11, economico-patrimoniale dell'università, no11 ché a quella del 
personale tecnico e nmministrativo, fnut ulve le competen1.c degli organi delle strutture didattiche, di ricerca e di servizio alle quali lo statuto attribuisce 
autonomia finen7.iaria e di speu. TI comiglio di 11mministrs7.ionc esprime parere obbligatorio sugli atli del 1enMo accndcmico di cui alln lc1tcrn a) del 
comma~-
9. Le racoltìl sono rette da un consiglio, comp05to ai sensi delle nom1e vigenti e prcsi.cdutt> dAI preside, e\erto tra i profc.,~ori ordinari e straordinari. 
Al consiglio rnno comunque riservate la chiamate dei profonori universitari, la distribuzione dei compiti didartici e l'autorizzazione alla frui7:ione di 
periodi di esclusiva attività di ricerca anche presso 11itri centri di ricerca italiani, comunitari, 11ranieri e internn7.ionnli, cumpatibilmct11c con le cs igcn7.c 
dell'nttività did1111icn e scientifica e sentito il dipartimento cui afferisce il professore. Ai Fini della progrnmmazionc e dell'organi?,tazione didattiCtl e 
scicntific11 dell'ateneo, lo statuto prevede forme di coordinamento frn le attività delle slru tture didnttichc e quelle dei dip~nimenti . Lo ~18luto disciplina 
altre~! le modnlilà di pitrtccipazi ne dei dipnr1imcn1i alle dclibcr~zioni concernenti l'utilizul'z.ione dei posti di profossorc e di ricercatore limit Btnrncnte ille 
11re.<', 1cic11tilichc intcrcss~te, con l'ohbligo delle (acoll~ di molivarc adcg11ftlemente le dcliber111.ioni difformi dalle proposte fomrnlate dal dipn1timento. 
I O. T rappresen1anti degli tudenti , elcuj con le modallt~. nei limiti numerici e nelle proporzioni prevÌ!li dalle norme vigenti, partecipano alla elezione 
del pre,ide nonch~ alle deliberazioni dei consigli di racoltà, ad ecce7fone di quelle concernenti I• destinu:ione • concorso dei posti, le dichiernioni di 
vacan1,e, le chinmatc, le quc~tioni relati"e alle peTJone dei profouori e dei ricercatori. 
I Obi! . Lo i tatuto prevede In possibilità della costirnzione di approprlntc commi$sioni, OpcTanti rn delega del consiglio di facoltà e re~ponsabili dei 
problemi relativi alla didftltica, con equilibrata prc~enza numerica dei profeuori, dei ricercatori e degli studenti. 
11 . TI dipartimento ~ h $trut111ra orgn11i1.1.ativa di uno o più settori di ricerca omogenei per fini e per metodi ai sensi del titolo III del decreto del 
Presidente della Rcpuhblicn 11 luglio 1980, n . 382. In mnnc3n7.a di profo~sori ordinari e straordinari ovvero in cuo di impedimento, ritenuto motivato dal 
sen11to nccndcmico, la dire1.ione del diputimcnto è affidata ad un pmfCllsore usoci11to eletto con le stesse modalità. 
I Ibis .Sono abrogati I primi 1ei commi delrarticolo 88 del decreto del Presidente della rep11bblie1 11 luglio 1980, n. 382. 
I \1er La compctenu delle commissioni di ateneo per la spcrimcnta1.io11e, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
spettano ai senati accademici. 
12. Lo ~tatuto può istituire, quali slrullurc sc ientifiche dcll"Rtenco, musei scientifici e orti botanici, disciplinando gli organi di governo e l'afferenza dei 
profouori e dei ricercntori. TN!i struuure hanno au1011omia finanziaria e di speu ai se11si dc11'11rt. 7, comma 4, della legge 9 maggio 1989, n. 168. 
13 . lo s111tuto guomisce l'aut0nornia di organiz1.117.ionc delle strutture, in rcln1.ione ni loro compiti did&ttici e di ricerca, nonch6 la pouihilità ili delega 
e di dccentrnmcnto delle decisioni, nel ri spc.t to delle norn1e di ~Leto giuridico dei professori, dei ricercatori e del peuonale dirigente, tecnico ed 
ammini,trativo »uhilitc per legge, anche in ordine &Ile chiRmnte, alt 'escrci1.io dei diriul e Ilei doveri, 1ll11 partecipn1.ione agli orsnni dell'1111ivcDi tll, alle 
fun1.loni direttive e nlla lihenA di ricerca e di insegnsmenlo di cui rnno titolari . 
14 . Lo •~1111110 gnnnti~ec una r11ppresemnn,•.a degli studenti nei consigli delle altre strutture dida11iche nel rispetto delle proporzioni previste dalla 
normniva vigente per l11. pnrtccip11.zfonc ai consiglì di facaltà. 
l S. l.o staluto può prevedere l'aurihuzlone di indennità di carica per lo svolgimento delle funzioni di preside di facoltà e direttore di dipartimento, con 
oneri • e11rico del bilancio dell'università, L'indr.nnità è deliberata dal consiglio di amministrazione in misura comunque non superiore ad a 1/3 dell'assegno 
aggiuntivo spettante al profe~sore universitario ordinario a tempo pieno all'ultima classe di stipendio. 

---
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LETTERA APERTA 
ai Deputati dei gruppi del PDS e della Sinistra Indipendente 

IL PDS E LA SINISTRA INDIPENDENTE VOGLIONO OPPORSI 
ALLA CONTRORIFORMA DELL'UNIVERSITA'? 
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In quesLi giorni nella Commissione cultura della Camera si si.a discutendo e votando su una legge che, se approvala, 
completerebbe quel "paccheuo" di leggi propagandato come riforma dell'università. Si traLLa della legge sull'autonomia dell'università, 
una legge contro cui l'anno scorso si è espresso il movimento degli studenti e contro cui da anni si balle il movimento dei ricercatori 
assieme a molli professori. 

Le dinamiche nella discussione e votazione di questa legge sono quelle dell'ormai solito rituale che contraddistingue 
l'approva1.ione di tulle le leggi che riguardano l'università: l'opposizione viene felicemente battuta, secondo un collaudato copione da 
"gioco delle parti". 

Cosl é successo per la legge istitutiva del ministero università-ricerca e per quella sugli "ordinamenti didaltici", come per ogni 
altra legge, piccola o grande, riguardante l'università. 

Da anni denunciamo l'esisten7.a di una potente lobby accademico-parlamentare che assoggetta il Parlamento agli interessi più 
retrivi della parte più conservatrice, anzi reazionaria, dell'accademia italiana. Tale lobby opera sia al Senato che alla Camera e si avvale 
dell'enorme presen1.a di professori ordinari che controllano oltre che le commissioni specifiche anche quetle "strategiche" degli affari 
costituzionali e del bilancio. 

li "punto di fo17.a" di questa lobby è la sua presenza in tutti i gruppi parlamentari (di maggioran7.a e di opposi1.ione), operando 
::osl in piena e incontrastata libertà, potendo contare sul diretto controllo del ministero del settore, oltre che su un omertoso silenzio 
stampa e sutla conniven7.a-acquiescien7..a delle organizzazioni sindacali. 

Una vera occupazione del Parlamento e del Governo, che non ha corrispettivo in nessun altro settore della società. L'università, 
insomma, ha, di fatto, un suo parlamento e un suo governo, è una zona franca che "gode" di una vera e propria extraterritorialità. 

Tutto ciò, peraltro, é noto ai parlamentari che finora, bene che vada, hanno mostrato di essere impotenti rispetto alla vera e 
propria espropriazione delle effettive competenze del Parlamento da parte di un poderoso gruppo di parlamentari (oltre 100! -pari a circa 
il 10% dei parlamentari, corrispondente a circa 5 milioni di elettori) appartenenti ad una categoria (quella dei professori ordinari) di 
15.000 (quindicimila) unità. 

Nonostante questa "collaudata" pesantissima situa1.ione di totale dominio di un gruppo categoriale (che forse è "poco" considerare 
come una "semplice" lobby), ci rivolgiamo, in particolare, ai DepuLati di una partito che vuole essere nuovo e di opposizone, perché 
non consentano più che i loro "rappresentanti" nella commissione cultura operino al servizio della suddetta lobby accademica. 

Ma ora abbiamo qualche spcran7.a di convincervi a non continuare a delegare o a "fare finta di niente", perché ora, finalmente, 
tutti discutono su tutto: è evidente a lutti che è tempo di farla finita con la logica e con i comportamenti che hanno finora caratteriz7.ato 
i partiti e i loro gruppi parlamentari. 

Un tentativo il nostro che vuole ottenere finalmente un interesse reale e attivo dei deputati, a cui chiediamo di acquisire la piena, 
individuale responsabilità su questioni che altrimenti solo fonnalmente saranno approvate dal Parlamento e che sono di indiscutibile 
rilievo per l'università e per il paese. 

Con questa lettera rivolgiamo un appello a deputati che si collocano all'opposizione e che per il loro peso sono determinanti per 
l'approvazione delle leggi riguardanti l'università: oggi, come ieri, nessuna legge sull'università può passare in Parlamento se i 
parlamentari del PDS e della Sinistra Indipendente vi si oppongono veramente. 

Il progetto di "riforma" dell'università, che con la legge sull'autonomia praticamente si completa (rimarrebbe da fare la "riforma" 
della docenza), é in realtà una vera e propria controriforma che punta ad un misto di privatizzazione selvaggia dell'università pubblica 
(arrivando più in là all'abolizione del valore legale dei titoli di studio) e di controllo centralizzato delle risorse per l'istruziqne 
universitaria e della ricerca in poche mani nazionalmente e negli atenei. 

Si sbandiera.tanto !'"autonomia" (un principio-valore che non possiamo non condividere), quando invece le leggi approvate e 
quelle in discussione concentrano ancor più, istituzionalizzandola e strutturandola, la gestione delle risorse pubbliche, nat.ionalmente e 
negli atenei, nelle mani di un ristretto gruppo accademico. 

Tutto ciò premesso, vogliamo informarvi su cosa sta avvenendo e avverrà (se non verrà operata una svolta) nella commissione 
::uhura della Camera che ha già approvato i primi sei articoli della legge sull'autonomia universitaria e voterà gli altri a partire da 
giovedi 27. In questa data, in particolare, verrà discusso e votato t'articolo 8 che ridefinisce l'organizzazione degli atenei (compiti e 
::omposizione di tutti gli organismi). 

In commissione si stanno "fronteggiando" le posizioni della maggioranza e delle opposizioni. Alle posizioni della maggioranr.a 
::he ripropone sostanzialmente i contenuti approvati dal Senato e quindi la definizione per legge degli organismi degli atenei 
(conservando l'esistente), si "contrappone" la posizione dei rappresentanti del PDS e della Sinistra Indipendente, insieme, che vogliono 
emendare la legge nel senso di dare agli atenei il pieno potere di decidere autonomamente l'organizzazione interna (quali organi, con 
quali compiti e con quale composizione). 
. La linea ultra-autonomistica dei rappresentanti del PDS e della Sinistra Indipendente, se approvata, porterebbe (teoricamente) a 

situazioni anche estremamente differenr.iate nei diversi atenei. Potrebbe succedere (sempre teoricamente), p. e., che in un ateneo si 
~eveda che il rettore venga eletto da tutti gli appartenenti a tutte le componenti dell'ateneo (professori ordinari, professori associati, 
ncercatori e figure assimilate, personale tecnico-amministrativo, studenti) mentre in un altro si preveda che il rettore venga eletto dai 
soli profe.~sori ordinari. 

% 
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Il Pds-Sinislrll Tndipcnclcnte-Goven10 ombra conscnlircbhe cosl (sempre tc.oricamcnte) che i diversi atenei, cioé strutture pubbliche 
in cui il personale é inquadrato e pagato a livello nn7.ionale e che rilnsciano titoli aventi lo i;tcsso vnlorc legale, possano cliffcrcl17.iarsi 
anche nettamente sul piano del livello di dcmocra7.ia e della partecipazione. Una posizione immotivata che. tra l'altro, ''non ùenc coma" 
di tre fondamentali fatti: 
t. gli atenei a cui si vuole concedere la più ampia autonomia si identificano in organismi "costituenti" (i senali accademici integrali), 
:ioé organi impemiali sui senati accademici attuali (che hanno sempre funzionato come comitatini degli affari dei professori piÌI potenti 
nell'ateneo e contro qualsiasi rinnovamento -v., tra l'altro, il pesante ruolo da essi giocato, quasi ovunque, contro il movirnenlo degli 
sludenti) e in cui è comunque assicurata la prcsen7.a massiccia dei professori ordinari (circa il 50%). ln altri termini, si vuole concedere 
la più completa autonomia agli atenei attribuendo il potere costituente al ceto che vi domina! 
2. i senati accademici integrali già costituiti stanno dando prova evidente che la loro composi1.ione non democratica da i frntti sperati: 
rutti stanno copiando la sostanza (e spesso la lettera) dei contenuti dell'art. 8 della legge in corso di approva1.ione. lasciando, quindi, le 
::ose come ora stanno; 
3. il tentativo di modificare la composizione dei senati accademici integrati in senso democratico (anche se in termini e misura moderati) 
~ stato già bocciato dalla commissione cultuta in occasione deHa discussione dell'art. 3. 

Alla luce di tutto ciò, continuare a fare la baltaglia per~ autonomia agli atenei è, in concreto, soltanto un espediente per 
evilare di pronun1.iarsi chiaramente sulla organiz7.azione degli atenei e sui compiti e sulla composizione dei suoi organi. Un modo, 
ancora una volta, per farsi fclìcemente battere sen7.a parcarsi le mani. Una ipocrisia che risulterà t.ale a tulli gli operatori e gli studenti 
universitari. · 

In realtà, però, i rappresentanti del Pds e/o la Sinistra Indipendente fanno capire con alcuni loro emendamenti quali sono la 
::ultura, gli interessi e la categoria che ispirano le loro posizioni e i loro comportamenti. 

La linea di totale autonomia agli atenei viene infatti abbandonata dai rappresentanti del Pds e della Sinistra Indipendente per alcune 
"piccole" questioni per le quali invece hanno presentato degli emendamenti. Infatti: 
1. i rappresentanti del Pds e della Sinistra lndipcndente (compreso il ministro ombra, professore ordinario) si preoccupano di assicurare 
la "qualità" dei rettori e vogliono che la legge imponga agli atenei che esso sia un professore ordinario, escludendo i professori associati 
e i ricercatori (emendamento a terzo comma dell'art. 8, a pag. 20 del "blocco" deglì emendamenti); 
2. i rappresentanti della Sinistra indipendente (professori ordinari) presentano un emendamento "in subordine" con cui si imporrcbhe agli 
atenei che il senalo accademico venga costituito solo da professori ordinari escludendo lutte le altre categorie (emendamento al comma 5 
dell'art. 8, a p. 24); 
3. il Pds si preoccupa che la direzione dei dipartimenti venga estesa ai professori associati, escludendo i ricercatori (cmendamenlo 
aggiuntivo all'art. 8, primo firmatario un professore associato, p. 34); 
4. il Pds si preoccupa che preside possa diventare anche un professore associato (emendamento aggiuntivo all'art. 8, primo finnatario un 
professore associato, n. 36). 

Lo stesso apparento disinteresse per le queslioni "malcriali" (compiti e composizione degli organi nazionale e di ateneo, riforma 
dei concorsi, cioè reclutamento e carriera della docenza) si riscontra nell'opuscolo "Il programma 'università 2000"' del · ministro per 
l'università e la ricerca scientifica del Governo ombra. 

In questo programma si parla (genericamente) di tutlo ma non della democra7.ia nell'università o dell'ignobile mercato dei posti e 
delle carriere universitarie legato ai concorsi. 

Anche qui, però, alcuni "indizi" svelano la natura degli interessi accademici che anche il ministro ombra (con l'avallo-delega del 
governo ombra e dei gruppi parlamentari che lo esprimono) rappresenta e difende: 
• si vuole "l'autogoverno degli atenei" senza naturalmenle mettere in discussione l'organismo coslituentc, in cui i professori ordinari 
hanno assicurata la prevalenza. 
· si vuole il numero chiuso per gli studenti ("programmazione degli accessi"), contro cui si é pronunciato il movimento degli studenti e 
vasti settori dell'università; 
· si vuole "il completamento del processo di innovazione legislativa", senza ridiscutere le leggi già approvate, si vuole, cioè, il 
::ompletamento della controriforma dell'università, fortemente voluta e pervicacemente sostenuta dal ministro Ruberti; 
· si continua a negare ai ricercatori il ruolo docenle. E' significativo, infatti, che in tutto il testo del programma, per indicare i profe.ssori 
e i ricercatori, vengono sempre usati i termini "docenti e ricercatori", come fa ogni professore che non vuole riconoscere ai ricercatori il 
ruolo docente effettivamente svollo e peraltro ora riconosciuto (anche se panialmente) dalla legge. 

Abbiamo proposto anche ai rappresentanti del Pds e della sinistra Indipendente nella commissione cultura della Camera alcuni 
emendamenti. Nessuno di questi è stato da loro presentato. Nemmeno quello che assicura la proprietà pubblica dei risultati della ricerca e 
la destinazione di almeno il 50% dei finanziamenti esterni alla ricerca di base, vincoli questi operanti perfino in alcune grandi università 
statunitensi. Cosl come non è stato presentato l'emendamento che non consente nell'università lo svolgimento di ricerche a fini 
militari. 

Se si vuole effettivamente realizzare un cambiamento rispetto alle posizioni e alle azioni finora portate avanti, una grande 
occasione è rappresentata (forse per l'ultima volta per le questioni universitarie) proprio dalla legge su cui la commissione Cultura sta 
votando. 

Ci auguriamo che i gruppi del Pds e della Sinistra Indipendente vogliano assumere e praticare finalmenle una linea l2Q.!.i.lka, cioé 
:on un punto di vista generale e non accademico-corporativo, per l'università. 

Vi porgiamo i più cordiali saluti. 

21 giugno 1991 

L'Esecutivo dell'Assemblea na7.ionale dei ricercatori universitari 

r 
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LA CORTE DI DISCIPLINA 

Da anni l'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari ha chiesto che venisse cambiata la composizione della corte di 
disciplina islilui~ con la legge_ 31[79. In ratti. q~ella lcgg_e p~evedeva ~h~ nel gi~di~arc un o~dinario la corte fos~e ~osLiLuita_ sol~ da 
ordinari, nel giudicare un associato fosse cost1LU1ta da ordman ed associati e nel giudicare un ncercatore fosse coslltmta da ordman, da 
associati e ... basta!. 

Si è chiesto (e si chiede) che la corte di disciplina preveda 1a partecipazione di ordinari, associati e ricercatori indipendentemente 
dalla categoria di appartenenza del giudicato. 

La legge 341/90 invece (ultimo comma dell'art. IO) prevede la presenza di soli ordinari nel giudicare un ordinario, di soli 
ordinari ed associati nel giudicare un associato e di ordinari, associati e ricercatori nel giudicare un ricercatore. 

La proposta dell'Assemblea nazionale dei ricercatori è stata respinta con la motivazione che si poteva verificare, p. e., che ad 
essere giudicato dalla corte potesse essere un ordinario che poteva trovarsi o si era trovato a giudicare in un concorso di ordinario un 
associato o un ricercatore. Un argomento cavilloso che poteva comunque essere risolto prevedendo che la corte che doveva giudicare 
un appartenente ad una data categoria fosse composta solo da appartenenti a quella categoria. E invece .... 

Comunque "il bello" è che, nonostante le sue caratteristiche medievali (in senso negativo), la corte di disciplina nella nuova 
compos!zione prevista da una legge approvata da circa un anno non è stata ancora eletta dal Cun. 

Il ministro-presidente, il vice-presidente, l'ufficio di presidenza del Cun, non hanno ritenuto ~i dovere applicare la legge e 
succede quindi ancora che ricercatori vengano giudicati da una corte in cui non sono presenti i rappresentanti dei ricercatori, con 
l'ovvia conseguenza che le "sentenze" di una corte cosl composta sono privi di qualsiasi legittimità. 

I rappresentanti dei ricercatori al Cun candidati dall'Assemblea nazionale dei ricercatori (Grandi e Mura) hanno promosso nella 
seduta del Cun di luglio la raccolta delle firme necessarie per prevedere nell'ordine del giorno della prima seduta di settembre l'elezione 
della corte nella composizione prevista dalla legge. 

AI RICERCATORI NON CONFERMATI 
VA DATA L'INDENNITA' DI TEMPO PIENO 

L'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari da anni chiede che il trattamento economico dei ricercatori non confermati 
comprenda l'indennità di tempo pieno. I ricercatori non confermati hanno infatti l'obbligo del tempo pieno ma non percepiscono 
l'indennità di tempo pieno prevista per i ricercatori confermati che optano per il tempo pieno. 

Le richieste avanzate al Parlamento non hanno avuto finora alcun riscontro positivo: in Parlamento ci sono più di cento 
professori ordinari e qualche decina di professori associati che lo usano per risolvere le questioni che interessano queste categorie e 
non hanno tempo e voglia di risolvere situazioni lampantemente ingiuste. 

Perciò è opportuno intraprendere iniziative legali per ottenere l'indennità di tempo pieno per i ricercatori non confennati ed 
ottenere anche gli arretrali. 

Per coordinare nazionalmente questa iniziativa rivolgersi ad 
Antonio Caracciolo - Via Blasema, 33 - 00146 Roma - Tel. 06 5565624. 

Questo numero di 
UNIVERSIT A' DEMOCRATICA 

é stato inviato ai membri della Commissione istruzione del Senato, ai membri della Commissione cultura della 
Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai 
coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa e a 
coloro che hanno inviato un contributo specifico per ricevere l'Agenzia. 

Chi desidera ricevere per un anno "Università Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 
25.000 lire), con assegno non trasferibile o vaglia postale, a Nunzio Miraglia e/o Dipartimento di Ingegneria 
Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo= Tel. 091 580644 - 6568417 - 6568111 = Fax 091 6568407 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA é l'unlca agenzia che riporta I resoconti parlamentari relativi 
alla discussione e alla votazione degli articoli delle leggi riguardanti l'università. 
Questa informazione-documentazione comporta uno sforzo economico aggiuntivo particolarmente 
gravoso per una iniziativa fondata esclusivamente sui contributi volontari degli operatori 
universitari. La riproduzione dei resoconti relativi alla discussione e alla votazione degli altri 
articoli della legge sull'autonomia dipenderà dai contributi che nel frattempo perverranno. 
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A PALERMO UNA INIZIATIVA INTERCATEGORIALE 
PER LA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI E DEI RICERCATORI 

AI CONSIGLI DI FACOLTA' E DI CORSO DI LAUREA 

Ai presidi dei consigli di facoltà, ai presidenti dei consigli 
di corso di laurea e ai direttori dei consigli di dipartimento 

Ai professori, ai ricercatori, agli assistenti, ai lettori, ai dottorandi di ricerca, 
ai tecnici, agli amministrativi e agli studenti dell'università di Palermo 

Da tempo e più volte l'/\ssemblea di tutte le componenti dell'università di Palermo si è espressa per una 
rifondazione democratica dell'ateneo. In questa direzione è stata elaborata una proposta (più sotto riportata) 
"indirizzata" al Parlamento (dove viene discussa la legge sull'autonomia delle univer. ità) e al senato accademico 
integrato di cui si è chiesta l'immediata elezione. 

Una proposta per la rifondazione democratica dell'Ateneo (dal documento del 27 novembre 1990 della 
Segreteria dell'assemblea di tutte le componenti dell'Univef"sità di Palermo) 

"Per la rifondazione democratica dell'ateneo si ritiene necessario, tra l'altro, prevedere: 
- il superamento dell'attuale struttura delle competenze nell'università, che si fonda su un potere 

pressoché illimitato del rettore, il quale può disporre provvedimenti anche in contrasto con le 
deliberazioni degli organi di governo; 

- la costituzione, al po to dell'attuale senato accademico, di un organismo di ateneo che rappresenti 
l'intero mondo universiLario e preveda la partecipazione paritetica di tutte le componenti (ordinari, 
associati, ricercatori, tecnici e amministrativi, studenti); 

- la composizione paritetica del consiglio di amministrazione il quale dovrà esplicare le proprie 
competenze nella programmazione delle risorse dell'ateneo delegando a strutture amministrative 
apposi1amente costituite tutte le competenze in ordine alla gestione della spesa corrente; 

- l'incompatibilità fra cariche in più organismi di ateneo e la non rieleggibilità nello stesso organismo 
dopo due volte consecutive; 

- la partecipatione nelle strutture didattiche di tutti i professori, di tutti i ricercatori e degli studenti in 
misura pari ad almeno un terzo dei membri cli diritto; 

- il potenziamento della presenza dei tecnici e degli amministrativi nei consigli di dipartimento (un terzo 
dei membri di diritto) e la partecipazione di tutti i membri del consiglio all'elezione del direttore; 

- l'estensione dell'elettorato passivo (rettore, direttore di dipartimento, presidente dei consigli di corso di 
laurea, preside) alle altre categorie docenti; 

- la partecipnzione c1ll'elezione del rettore di tu11i i professori, di tutti i ricercatori, dei rappresentanti degli 
studenti nelle strutture didattiche e dei rappresentanti dei tecnici e degli amministrativi nei consigli dì 
dipartimento; 

- la pubblicità delle sedute di tutti gli organismi universitari; 
- l'abolizione di ogni livello di composizione 'ristretta' in tutti gli organi universitari." 

Per un immediato avanzamento nel funzionamento 
democratico dei consigli di facoltà e di corso di laurea 

Fermo restando l'obiettivo di una profonda e urgente riforma dei compiti e della composizione di tutti gli 
organismi dell'ateneo, già oggi è possibile migliorare il funzionamento e la composizione dei consigli di facoltà e 
di corso di laurea attraverso una pit1 corretta interpretazione e applicazione delle leggi attuali. 

PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI E DEI RAPPRESENTANTI DEI RICERCATORI A TUTTE LE 
SEDUTE DEI CONSIGLI DI FACOLTA' 

Non ha alcun fondamento giuridico l'esclusione degli associati e dei rappresentanti dei ricercatori dalle 
sedute dei consigli di facoltà quando essi sono chiamati a discutere sulla destinazione dei posti di professore 
ordinario e sulle questioni relative alle persone dei professori ordinari. 

Infatti i commi 2 e 4 dell'art. 95 della 382/80 prevedono che, in questi casi, gli associati e i rappresentanti 

% 
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dei ricercatori non "partecipano alle deliberazioni dei consigli di facoltà" ma non li esclude dalla parteci·pa • 
· · di I ) Il ed t ztone (con diritto paro a a es u e. 

In alcuni consigli di facoltà, quando si discute dell'attribuzio~e de1l_e supplenze e degli affidamenti . 
impedisce ai rappresentanti dei ricercatori di partecipare alla seduta. Ctò avviene in evidente violazione di qua~t 
esplicitamente previsto dai commi 2 e 4 dell'art. 95 della 382/80. 0 

PARTECIPAZIONE DEI RICERCATORI CON SUPPLENZA O AFFIDAMENTO ALLE SEDUTE DEI 
CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA 

La 382/80 (comma 3 dell'art. 94) prevedeva la piena partecipazio~e ai consigli di corso di laurea di tutti 
coloro che avevano la responsabilità anche parziale dell'insegnamento di un corso. Per questo la legge prevede 
che "il consiglio di corso di laurea o di indirizzo è costituito da tutti i professori di ruolo afferenti al corso o 
indirizzo, ivi compresi i professori a contratto, ... ". 

Pertanto, come già avviene in alcuni consigli di corso di laurea, i ricercatori universitari (e le figure ad essi 
equiparate - comma 1 dell'art. 16 della legge 19 novembre 1990, n. 341) che abbiano avuto assegnato un 
incarico di insegnamento per supplenza o affidamento devono far pane a pieno titolo dei consigli di corso di 
laurea. 

I ricercatori, ovviamente, mantengono il diritto (comma 3 dell'art. 94 della 382/80) ad una rappresentanza 
nei consigli di corso di laurea pari ad un quinto di tutti i membri dei consigli stessi (professori di ruolo, ricercatori 
con supplenza o affidamento, professori a contratto). 

PARTECIPAZIONE DEI RICERCATORI ALLE SEDUTE DEI CONSIGLI DI DIPARTIMENTO 
SULL'ATTRIBUZIONE DELLE SUPPLENZE E DEGLI AFFIDAMENTI 

In alcuni consigli di dipartimento i ricercatori confermati (e le figure equivalenti) vengono esclusi dalle 
sedute riguardanti i pareri in ordine al conferimento delle supplenre. 

La 382/80 (art. 86, comma 3 punto 4. e comma 4) prevede in tali casi la piena partecipazione di tutte le 
figure che possono avere affidate le supplenze (allora solo i professori di ruolo). 

Tale piena partecipazione ora va estesa alle nuove figure alle quali è possibile attribuire le supplenze e gli 
affidamenti. 

LE INIZIATIVE DA PRENDERE 

La definizione della composizione di un organo collegiale, a secondo degli argomenti in discussione, è 
responsabilità di chi convoca l'organo stesso, cioè di chi lo presiede: il preside per i consigli di facoltà, il 
presidente per i consigli di corso di laurea, il direttore per i consigli di dipartimento. Ed è quindi a loro che si 
chiede di applicare correttamente la legge, cosl come sopra detto. 

E' opportuno, nei casi in cui ciò non dovesse succedere subito, convocare le assemblee di facoltà dei 
professori e dei ricercatori per valutare la situazione specifica e decidere le più opportune iniziative sia sul piano 
della mobilitazione (p.e. l'astensione dalla partecipazione agli organismi non correttamente convocati) che sul 
piano legale (ricorsi amministrativi e/o denunce per abuso di potere). 

Si deve tenere presente che gli atti deliberati dagli organismi non correttamente convocati possono essere 
invalidati. 

27 giugno 1991 

L'ASSEMBLEA DI TUTTE LE COMPONENTI DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO' 

IL REGOLAMENTO ELETTORALE PER L'ELEZIONE DEL SENATO 
ACCADEMICO INTEGRATO DELL'UNIVERSITA' DI PALERMO 

Cosl come richie~to dell 'Assemblea di tutte le componenti dell'universjtà di PaJenno (v. "Università Democratica", aprile 1991, 
n. 77, P: 14) il senato accademico di Palermo il 9 luglio scorso ha approvato il regolamento elettorale per isti~uire il scna~o 
~cade~tc~ integrato individuando 18 aree scientifico-disciplinari e prevedendo la partecipazione di tutti gli appai:ienenl.l ~l~ categ?n~ 
~. ferc_ntì a, dipartimenti e agli istituti (professori, ricercaLorì, personale tecnico-amministrativo) per l'elez1one de, direttori di 
'Parumento e di istituto nel senato accademico integrato. 
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U "L'ORA", .31 maggio 1991 

na serie di 11paletti" legislativi impedisce 
agli extracomunitari di accedere al dottorato 
di ricerca. Una lettera al ministro Ruberti 
per istituire una graduatoria separata 

L'Ateneo 
non parla 

-straniero 
Università aperta agli 

stranieri. Ma il dottorato no. Gli immigrati ex
tracomunitari, pur avendo sulla carta pieno di
ritto a diventare ricercatori negli atenei italiani, 
devono fare i conti ogni anno con una legislazier 
ne "ostile" che, da una parte, spalanca tutte le 
porte agli studenti osp~ti e garantisce l'accesso 
ai massimi vertici della r.anie- -
ra universitaria ma. dall'altra. prova orale. La legge dice che 
riserva incognite e sgambetti •i cittadini non italiani che ab-
nei punti auciali della •sc.aJa. biano superato le prove d'esa-
la". me. sono ammessi al dottora-

Un esempio di questa schi- to in soprannumero, nel limite 
zofrenia è dato dalle leggi ila- della metà dei posti disponibi-
liane che regolano l'accesso li con arrotondamento all'uni-
degli studenti universitari ai là per eccesso•. 
corsi dei •dottorali di ricerca" Per esempio: se gli italiani 
riservati al laureati di nazio- hanno diritto a cinque posti. 
nelità Italiana o straniera. gli stranieri hanno una riser-

Una normativa nazionale, va di tre posti (due. perchè è la 
il decreto presidenziale 382 metà imperfetta di cinque. più 
del 1980. che ~ola l'inlera uno, che e l'arrotondamento 
materia. ha stabilito che ogni per eocetisol. 
anno le facoltà ed i diparti- Una nonna molto demo-
menti universitari devono de- cratica, che però nasconde un 
cidere un numero di posti di- trabocchetto. Per accedere a 
sponibili per i laureati che in- quei posti "protetti" i concor-
tendano coneeguire il titolo di renti stranieri devono BUpera-
•dottori in ricerca". re un esame saitto ed un esa-

Una quota di questi posti e me orale. come gli italiani: an-
riservata agli eludenti stranie- zi. insieme agli italiani perché 
ri: Bi tratta di un "pacchetto" la graduatoria é unica. 
di posti in 10prannumero. ov- Ecco dove si inceppa il 
vero la cui assegnazione agli meccanismo: se un laureato 
stranieri non interferisce in al- straniero commette un errore 
cun modo con i diritti spettan- di grammatica nel suo compi-
ti agli italiani. lo lin lingua Italiane) non su-

Per acoeclere ai posti isli .ui• pero In prove e quei posti "fi-
li I candidati ai corsi del dot- servati" agli immigrati reste-
lorato di ricerca devono supe- no V\JOti. &!mbra aflSurdo. ma 
rare una prova saitta ed una è cosi. 

. La s(oria di un ragazzo ira
mano im.mlgnito a Palermo 
Sirus Nikkhoo, laureato ~ 
Architettura. é un esempio 
lampante. L'anno scorso Si
rus ba presentato regolare do
manda per aooedere a.i corsi 
dei dottorati di ticerca in "Ri
lievo e rappN!l!lentazione del 
costruito• e •Disegno indu
stria.le. arti figurative e appli
cate·. entrambi presso le Fa
colta cli Architettura di Paler
mo. 

<Qualcuno: anche tra i col
leghi italie ni - dioe Sirus l'\ .Jc. 
khoo • tentò di SCQraggiarmi 
dicendo che partecipare &a· 
~~be alato inutile perché tut
ti I posti banditi l!:l'BJ1 O già "Il 1-

segna ti" e si 11Bpeva anche a 
chi. Ci sono laureati "in carrie
ra" che restano nelle facoltà. 
assistono i profl!!lsori, e in un 
certo senso. hanno le garon
:tla di vin cere i conoo l"lli per ri
cem'l tori. Chl è fllorl da questi 
circoli l'istrett;i non ba speran
ze. nemmeno ee è italiano. Gli 
stranieri. poi. vengono scorq
giati in tutti i modb. 

Sirus decise ugualmente 
di gareggiare con gli altri col
leghi italiani in un'unica gra
duatotia. ma il punteggio ri
portato per la prova scritta. 
gli comunicarono i profesori, 
era di molto inferiore a quello 
previsto (quaranta sessante
simi). •Molti altri miei col-

leghi im.m.igrati hanno fallo 
le spese di questo sistema. 
Altri ancora hanno perfino 
evitato di presentarsi alle 
prove. dando per &00ntata la 
loro esclusione. Ed lo sono 
avvantaggiato, perché parlo 
l'italiano... Pensi al ragau.i 
laureati che vengono dalle 
Universilé africane o asiell
che e non conoscono altre lin
gue che il francese e l'ingle
se •. Se voleasero fare il com
pito in italiano, non avreb~ 
ro speranze a priorb. 

Inutile protestare: la legge 
parla chiaro, e per ottenere 
una graduatoria separala per 
gli stranieri. magari con esa
mi in lingua etraniera, biso-

gna cambiare le legge. 
Ecco perchè Sirus. ostina

tamente. si è rivolto all'Uflicio 
comunale neo-istituito. quello 
per la Promozione e lo S\iJUp
po per extracomunitari. chie
dendo e.1 responsabile. il con
sigliere comunale di Palenno 
Stenl Di Piazza. di firmare un 
lettera al ministro dell'Univer
sità. Ruberti. 

La lettera. che è partita per 
Roma nei giorni scorsi. firma
ta da Sirus Nikkhoo e da Ste
n! Di Piazza a nome del Comu
ne di Palermo, chiede al mas
si.mo responsabile italiano 
dell'Università di distinguere 
le graduatorie (italiani e !ltre
nieril per 1·aooesso al dottorati 
di ricerca. • 

,Questi corsi - spiega Sirus 
Nikkhoo - rappresentano un 
momento strategico per lo svi
luppo ed il miglioramenlo del
le condizioni di vita dei Paesi 
In via di sviluppo. Agli stu
denti stranieri che giungono 
dai Paesi del Terzo Mondo 
non viene consentito di 
istruirsi ai livelli più alti. per 
poter tornare in patrie a dare 
un contributo alla crescile 
culturale e civile della propria 
gente. E' Inutile - conclude Si
rus N kkhoo -inviare solo ve
stiti e cibo in gran quantità 
verso l'Africa o l'Asia, tanto 
per salv8J'8i la coscienza: que
sti paesi oggi hanno molto piu 
blsogno di nuove profe11sio
nalllè.. di gente law-eata. cli 
cervelli.. 

Silvia F l!ffBN 
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BESTIARIO ACCADEMICO 

PERUGIA 
A Perugia, come è noto (v. Università Democratica", giugno 1991, n. 79, p. 13), il senato a~cadcmico ha i_ntcrrogato il 

Ministero per sapere_ se "il ricercatore confermato possa solo partecipare alle sedute di lau_r~ e r~laz1o_na r~ sulle tesi senza ~ter 
assegnare a la11rc:ind1 argomenti per tesi di laurea, o invece possa anche aflìdare argomenti d1 test e q~rnd1 fi~are le stesse. Un 
dubbio che può avere solo chi, non arrendendosi all'evidenza, desidera che la legge non dicesse quello che mvcce dice. 

Nell'a ttesa che il ministero risolva l'atroce dilemma, gli uffici amministrativi dell'università di Perugia, con una pronte1.1.a e 
una sensibilità tutte accademiche, hanno deciso di dare la loro interpretazione della legge non applicandola, cioè rifiutandosi di 
accettare tesi in cui sono relatori ricercatori confermati. 

Rivolgiamo anche ai solerti funzionari dell'università di Perugia l'invito ad accertare sulla base di quale legge hanno finora 
accettato e continuano ad accettare tesi in cui è relatore un professore. 

SIENA 
Nel verbale della seduta del 20 dicembre 1990 del consiglio della facoltà di Magistero dell'università di Siena (con sede ad 

Arezzo) si legge al punto p) delle comunicazioni del preside: "Il Preside ritiene opportuno avvertire che la politica di assegnazione dei 
posti di ricercatori presso il Senato accademico è volta all'equa ripartizione dei posti fra i docenti ordinari sprovvisti. Pertanto il 
posto di ricercatore dell'area pedagogica si intende attribuito, onde evitare possibili equivoci alla disciplina Educazione degli Adulti". 

Si potrà dire di tutto del senato accademico dell'università di Siena, ma non certo che esso operi discriminazioni tra gli ordinari 
ai quali spetta un numero pari di ricercatori. Certo, la legge non prevede che ad ogni ordinario vada in dote un certo numero di 
ricercatori, però è giusto che ad essi vengano assicurati gli strumenti per svolgere in modo qualificato la loro attività scientifica, 
didattica e magari qualcos'altro. 

Ma le leggi si sa sono spesso retaggio del '68, delle follie democraticistiche, delle illogiche e antifunzionali guerre al precariato 
e alla subalternità. E il Parlamento, quando ancora non c'era un ministro forte e competente e professori-parlamentari decisi, ha nel 
passato ceduto alla demagogia del tempo ed ha prima tolto (almeno formalmente) gli assistenti alle dipendenze del singolo 
professore, assegnandoli alla facoltà, e poi ha previsto che anche il ricercatore "appartenesse" alla facoltà e non al singolo professore. 

Ma le leggi, come è possibile vedere ad ogni piè sospinto, è possibile, grazie a dio, correggerle nella pratica per non intralciare 
l'armonico funzionamento dell'università. 

ITALIA 

Dopo la firma del provvedimento 
Il preside di Magistero rifiuta 

il trasferimento a Cassino 
<<Al ministro Ruberti dirò di no>> 

Trasferito da Palermo a 
Cassino, il preside della 
facoltà di magistero scri
ve al ministro, ringrazia e 
rinuncia. Glannl Puglisl 
resta a Palermo e chiude 
cosl una vicenda che sl 
trascina In un'altalena di 
pettegolezzi da oltre un 
anno. 

Tutto comincia nel "90, 
quando li rreslde dell'u
niversità d Cassino coln• 
volge il collega palermita
no in una vicenda cultu
ral-burocratlca: c'è una 
calledra libera nella plc• 
cola unJversità del Lazlo1 «e per logiche lnteme 8l 
loro assetto - spiega li 
preside Puglls1 - ml chJe
sero dl presentare do
manda per ottenerla, Qua• 
le docente dI esletlca». 

PugUsl è da vari anni 
alla guida della facoltà di 
mll.gl9tero, gravita nell 'a • 
rea soolallsta e ricopre la 
carica dl segretarlo gene
rale della CsU•universltà. 
n 5 giugno sèotso è stato 
rieletto preside della fa• 
coltà di magi.stero per I 
Prossl.ml tre annl. l<COD 

una maggioranza dell'IIO 
per cento del docenti -
splega-48 voti su 60». 

Perchè chiede la catte
dra a Cassino? Intende ri
nunciare alla preslden1.a? 
Vuole trasferirsi e lascia• 
re l'università dl Paler
mo? «Niente di tutto -ri
sponde - ho presentato 
la domanda soltanto per 
una cortesia nel confronti 
del preside dJ quella uni
versità, con 11 quale ho 
ra1,pot11 di amicizia. Non 
cl penso nemmeno a la
sciare Palermo, tanto è 
vero che era negli accordi 
che non avrei acc.etfllto 
quella cattedra a Cassino. 
Non nego, comunque, che 
da parte di ambienti ro
mani possano esserci sta
te garbate pressionJ per 11 
trasferimento». 

Intanto la prottca va 
avanti, pare abbastanza 
celermente, e neJJ 'em• 
blente universitario mol
ti ne sono a conoscenza. 
L"lpotesi dl un trasferi
mento viene Interpretata 
come una «punizione ml• 
nlsterlale». Pe:r quale 

mancanza? «Non ne ho 
idea - dice Gianni PugU
sl - e se proprio voglia
mo riandare e1 tempi del
la Pantere, ebbene, In 
quell'occasione la presi• 
denza dJ Magistero ho ap
poggiato li minlstroi,. Ma 
U mJnistro dell'Universi
tà e della ricerca sclentlll
ca non sl ferme e U 7 giu
gno scorso, due giorni do
po la rielezione a preside, 
firma U decreto d.l trasfe
rimento: PugUsl vada ad 
Insegnare esteUca a Cas· 
slno. come ha chiesto. 

t un colpo a sorpresa: 
(i Non ml ero pii.I occupato 
della domande - com
menta lui - e quello lU 
Rubertl è un provvedi
mento non richlestoi,. Co• 
sa farà adesso? «Scriverò 
al ministro, con U quale 
ho sul plano personale 
rapporti amichevoli e af. 
fettuosl, r1ngrai.lerò per 
la nomina e manifesterò 
la mJa Intenzione di resta
re nella sede che occupo. 
E U mlnJstro dovrà revo
care U decreto». 

D.P. 

GIORNALE DI SICILIA 

MERCOLEDl 26 GIUGNO 1991 

n.m. 



GIOVEDI 19 SETTEMBRE 
a ROMA 1991 

ore 10 a Geol ogia 

ASSE .....,LEA 
NAZ.IONAT,E 

DEI 

RICERCATORI 
,UNIVERSITARI 

L'ASSEMBLEA E' APERTA A 
TUTTE LE ALTRE CATEGORIE 

MERCOLEDI 18 SETTEMBRE 1991 A ROMA ALLE ORE 17 A GEOLOGIA 
· RIUNIONE DELLA SEGRETERIA 

DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
Alla riunione possono partecipare tutti I ricercatori che lo vogliono 

si prega di riprodurre, affiggere e distribuire questo avviso 


